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Maltempo, osservati speciali i fiumi. E arrivano le raccomandazioni della Capitaneria di
Porto

Si ricorda "il divieto a chiunque (compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli
guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture"

In seguito alla ricezione di una "allerta meteo idrogeologica-idraulica" da parte

dell' Agenzia Regionale della Protezione Civile valida fino al giorno 12

dicembre alle ore mezzanotte, si avvisa che "per la giornata odierna di sabato

10 dicembre sono ancora in transito sui tratti vallivi le piene sui fiumi Secchia,

Panaro, Reno, Idice, Sillaro e Marecchia con valori idrometrici superiori a

soglia 1 e del Santerno con valori idrometrici superiori a soglia 2. Le

precipitazioni residue previste per la giornata odierna potrebbero generare

innalzamenti dei livelli idrometrici superiori a soglia 1 sui tratti montani dei

corsi d' acqua dei settori cento-orientali della regione. Dalle prime ore di

domenica 11 dicembre sono previste precipitazioni diffuse che sulle zone di

pianura e collina del settore occidentale della regione potranno assumere

carattere nevoso con accumuli al suolo fino a 5 cm. Nevicate di debole

intensità potranno interessare la zona pianeggiante del settore centrale della

regione con accumuli al suolo di entità inferiore. Nevicate sono previste anche

sui rilievi, dove sulla zona occidentale sono stimate con accumuli intorno ai 10

cm; accumuli di entità inferiore sui rilievi orientali. Nella tarda mattinata è

prevista un' intensificazione del vento da nord-est lungo la fascia costiera con venti di burrasca moderata (62-74

Km/h) e mare al largo da molto mosso ad agitato. Permangono valori idrometrici superiori a soglia 1 sulla parte

valliva del fiume Secchia. Sono possibili altresì livelli idrometrici superiori a soglia 1 nel settore centrale della regione.

Si prevedono condizioni del mare sotto costa che possono generare localizzati fenomeni di dissesto, erosione e

ingressione marina anche a seguito dei danni alle dune invernali causati dalle precedenti mareggiate. Nelle zone

montane/collinari non si escludono occasionali fenomeni franosi sui versanti caratterizzati da condizioni

idrogeologiche particolarmente fragili." La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'

Ordinanza 07/2020 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l' altro, prevede

in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione

civile e da Arpae nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (compresi

i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si

trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

Ravenna Today

Ravenna
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Ancisi (LpR): "Via Baiona scivolosa a causa dei fanghi del Porto"

Interrogazione al Sindaco da parte del leader di Lista per Ravenna: "Abitanti in rivolta"

Mercoledì 7 dicembre, dal tratto cittadino di via Baiona è arrivata al Consiglio

territoriale della Darsena, competente su questa strada, la seguente

invocazione: "[]negli ultimi mesi la nostra zona che va dal ponte dello scolo

Fagiolo alla rotonda Belgio è stata nel periodo secco invasa da polveri sottili

provenienti dalle casse di colmata di fronte al Piccolo Hotel, poi dal fango

sulle strade portato dai camion che escono dallo stesso cantiere. La

situazione che stiamo subendo noi abitanti della zona è di enorme disagio. La

strada è sempre ricoperta da fango che la rende pericolosa. Anche i ragazzi

che ogni mattina prendono l' autobus alla fermata vengono costantemente

sporcati dalle auto di passaggio. Il Comune intervenga per gestire al meglio

questa situazione []". Più esplicito un messaggio riportato da Lista per

Ravenna: "[] passano nel pomeriggio con una spazzatrice, lavano le gomme,

ma è insufficiente. Noi della zona stiamo iniziando ad essere preoccupati che

in Comune sottovalutino il pericolo a cui andiamo incontro e ci stiamo

attivando per fare volantinaggio per far capire a più gente possibile le

motivazioni delle nostre lamentele. La strada è coperta di fango e i pozzetti

sono intasati. Ci viene da pensare che al Comune di noi e dell' incolumità di chi passa per via Baiona interessi poco o

niente". Mercoledì 30 novembre Lista per Ravenna ricorda di aver chiamato in causa l' Amministrazione comunale

pubblicizzando la propria nota: "Via Baiona infangata dai detriti portuali. Rischio di incidenti da rimuovere". Veniva

segnalato che questo tratto di via Baiona, a poche centinaia di metri dal centro storico e ancor meno dal Mausoleo e

dal Parco Teodorico, era continuamente sporco e coperto di terriccio, che aveva reso il manto stradale

sdrucciolevole. I mezzi che rovesciano i fanghi del porto in una decina di casse di colmata scavate sugli ex campi di

grano, tra il distributore Ego e via Fosso Fagiolo, lasciavano sul suolo una fitta scia, che aveva perfino inscurito il

colore della carreggiata. LpR avvertiva che, con la riapertura del ponte sullo scolo Fagiolo dopo i lavori di

assestamento, avvenuta poi sabato 3 dicembre, il traffico stradale - notoriamente intenso, in gran parte formato da

automezzi pesanti, essendo passaggio obbligato verso le entrate est del cimitero, il distretto chimico, le numerose

industrie successive e i lidi nord - avrebbe subito un pressante rischio di incidenti a causa dell' effetto pattinamento.

"La maggiore sciagura - scrive Alvaro Ancisi, che propone sul tema un' interrogazione Question time al Sindaco - è

stata consentire che 259 mila metri quadrati di terreno agricolo posto nella prima periferia cittadina, a lato di una

strada urbana di transito esorbitante, diventasse 'deposito definitivo' dei fanghi dragati dai fondali del porto canale.

Esistono, destinate a tale scopo da una decina di anni almeno, ma non ancora impegnate, due aree logistiche di

409.000 e 243.000 metri quadrati interne alla zona portuale, sul lato destro del canale Candiano, sufficienti per

realizzare

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

domenica 11 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 25

[ § 2 0 8 1 2 9 8 5 § ]

il progetto di 'Hub portuale', l' unico finora approvato dal Governo per scavare i fondali dagli attuali 10 metri scarsi a

12,50, estraendone i fanghi. Si vuole anche trasformare via Baiona in una pattumiera scivolosa?" "C' è tuttavia una

norma di legge - aggiunge il leader di LpR - che impone di affrontare e reprimere con urgenza questo dissesto,

evitando che si riproponga. L' art. 15 del Codice della Strada vieta infatti di "spargere fango o detriti" sulle strade ai

"veicoli provenienti da accessi e diramazioni", prevedendo l' obbligo di ripristino dei luoghi "sporcati" nello stato in cui

si trovavano prima. Invito perciò, ora formalmente, il sindaco, organo responsabile dell' Amministrazione comunale

secondo l' art. 50 del Testo Unico degli Enti Locali, ad attivare i propri uffici competenti perché lo applichino al caso in

oggetto. Per gli adempimenti immediati di pulizia della strada, valuti se affidarsi alla Polizia Locale. Per evitarne il

ripetersi, verifichi, ad esempio, se possa essere utile un' ordinanza del dirigente del servizio Mobilità e Viabilità che

imponga al direttore dei lavori le direttive necessarie, sottoponibili a verifica, affinché i mezzi in arrivo e soprattutto in

uscita dal cantiere non lascino più detriti di qualunque genere lungo il loro percorso stradale. Si consideri quest' atto

come diffida a procedere onde evitare che si instaurino i presupposti dell' omissione di atti d' ufficio"

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

domenica 11 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 26

[ § 2 0 8 1 2 9 8 4 § ]

Allerta meteo. Capitaneria di Porto: divieto di acceso e transito su dighe foranee e moli
guardiani

di Redazione - 11 Dicembre 2022 - 9:48 Commenta Stampa Invia notizia 1

min In seguito alla ricezione di una allerta meno idrogeologica-idraulica da

parte dell' Agenzia Regionale della Protezione Civile con Allerta n. 088/2022

valido fino alla mezzanotte di martedì 12 dicembre, nel quale potranno

verificarsi, la Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al

rispetto dell' Ordinanza n°07/2020 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l' altro, prevede in caso di

allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza

territoriale e la protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza

di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i

soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli

guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare

urgentemente le infrastrutture.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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RAVENNA: Un 2022 di crescita per il porto, vicino al record di merci movimentate

Ventisette milioni di tonnellate di merce movimentate. È il record stabilito al 31

dicembre 2021 e che il porto di Ravenna punta addirittura a superare già nell'

anno in corso. Dati alla mano, se non ci fosse stata un' inflessione a

novembre dovuta alla crisi che ha colpito le aziende più energivore e che ha

portato a un calo del 7% rispetto al periodo precedente, la soglia sarebbe

potuta già essere toccata. Ad essere presi di mira sono stati i settori

metallurgici, -21%, quello dei materiali da costruzione, in calo del 18%,

seguito da quello dei concimi, al -14%. A ottobre invece sono stati

movimentate quasi 2,4 milioni di tonnellate di merci, con una riduzione di 5,9

punti  percentual i  r ispetto al  2021. Un calo similare anche per la

movimentazione delle farine, il 6,6% in meno in confronto a un anno fa.

Risultati opposti per i cerali, con 1,6 milioni di tonnellate movimentate, e per

gli oli, sia animali che vegetali, cresciuti del 2,1% negli ultimi 12 mesi. È inoltre

prevista una chiusura in crescita per altri tre settori: quello dei prodotti chimici,

al +25,5%, insieme a quelli degli agroalimentari, sia solido, in rialzo del

29,4%, che liquido, stimato al 1,3% in più dal 2022.

Tele Romagna 24

Ravenna



 

domenica 11 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 28

[ § 2 0 8 1 2 9 8 8 § ]

Terminal Darsena Toscana automatizza il controllo ai gate

La società ha scelto come fornitore tecnologico la start up spagnola Allread

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 10 Dicembre 2022 Terminal Darsena

Toscana si è affidato alla start up spagnola Allread, al suo debutto in Italia, per

gestire in via automatica il controllo dei veicoli all' interno delle strutture

portuali Il principale terminal container del porto di Livorno, spiega una nota

della società, che ha sede a Barcellona, richiedeva in particolare una

soluzione per automatizzare il controllo del traffico di due delle sue corsie

stradali in uscita, con un sistema che fosse in grado di rilevare e leggere le

targhe europee e i codici Bic dei container associandoli alla targa

corrispondente, ma allo stesso tempo avesse un impatto limitato sulle

infrastrutture e sul budget. Una ulteriore richiesta di Tdt è stata quella di poter

contare su una implementazione rapida del programma e sulla sua

integrazione con i sistemi esistenti. A tal fine, AllRead ha implementato il suo

software plug and play, basato sul deep learning. La soluzione, che sfrutta due

sole telecamere, è in grado di ottenere una percentuale di successo del 99%

nell' associazione del veicolo al carico, del 97% nella lettura dei container e

del 99,5% nella lettura delle targhe. Fondata nel marzo 2019, Allread offre un

servizio basato su un sistema di deep learning basato su un software di lettura Ocr e si propone in particolare a

supporto della gestione di supply chain e processi industriali.

Shipping Italy

Livorno
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Comunicato stampa 11.12.2022 - Grande successo dell' iniziativa "Cuori e Motori" a Gaeta.
Istituto Nazionale Ricerche Cardiovascolari e Guardia Costiera insieme per la prevenzione

Si è appena conclusa a Gaeta la tappa della manifestazione "Cuori e Motori",

una campagna nazionale medico-sociale di prevenzione delle malattie del

cuore promossa dall' Istituto Nazionale per le Ricerche Cardiovascolari, che

consente di sottoporsi gratuitamente a screening cardiologici, per prevenire

una delle patologie che è la prima causa di decessi in Italia. Quella di Gaeta è

la prima volta in cui la manifestazione approda in una città di mare; per questa

ragione, l' Istituto Nazionale Ricerche Cardiovascolari, ha voluto coinvolgere l'

Istituzione che rappresenta in mare un riferimento per i cittadini: la Guardia

Costiera che, aderendo all' iniziativa virtuosa, ha offerto la possibilità di fare l'

evento a bordo di una delle sue Navi maggiori, il "Dattilo", che ha fatto scalo

nel porto di Gaeta. La nave ha ospitato 10 postazioni cardiologiche gestite da

personale medico specializzato, sotto la supervisione del prof. Francesco

Fedele, presidente dell' INRC. Per l' occasione, grazie alla collaborazione con

Aci Storico, il Museo Nazionale dell' Automobile di Torino, il Reb Concours,

premio automobilistico internazionale e il Comune di Gaeta, sul ponte di Nave

Dattilo è stato possibile ammirare una selezione di importanti auto d' epoca

unitamente alla regina della scuderia di Maranello, una monoposto Ferrari F1. All' evento di presentazione della

manifestazione alla stampa ha partecipato il Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto, Ammiraglio

Ispettore Capo Nicola Carlone che ha manifestato tutta la sua soddisfazione per il successo ottenuto dall' iniziativa:

"Questa è una delle tante iniziative di solidarietà sociale promosse dalla Guardia Costiera italiana su tutto il territorio

nazionale ed in linea con le missioni del Corpo; abbiamo ospitato 10 postazioni cardiologiche a bordo ed auto d'

epoca proprio per quell' assonanza tra "Cuori e Motori"; infatti così come affidabile deve essere la macchina umana,

affidabile deve essere il motore di un' auto ed anche il motore di una Nave della Guardia Costiera italiana al fine di

poter assicurare quelle funzioni che vengono svolte quotidianamente al servizio dei cittadini". Il prof. Fedele ha invece

sottolineato lo straordinario sillogismo che mette in relazione il muscolo cardiaco e il motore di un' auto sulla base

della considerazione per cui entrambi per funzionare al meglio necessitano di periodici controlli. L' Ammiraglio

Carlone ed il Prof. Fedele, al termine dell' incontro che ha visto partecipare anche l' Arcivescovo di Gaeta Ecc. Luigi

Vari, il Prefetto di Latina. Dott. Maurizio Falco e l' Onorevole Sara Kelany, il Sig. Sindaco di Gaeta Dott. Cristian

Leccese ed altre autorità civili e militari cittadine, visto il successo dell' iniziativa (sono stati registrati oltre 3000

visitatori a bordo e 500 persone sono state sottoposte allo screening al cuore) auspicano che la manifestazione si

possa ripetere anche in altre città portuali. Di seguito il link da cui scaricare un contributo di immagini/video:

https://we.tl/t-T5ptGZUEry
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Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto
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Migranti: nave Geo Barents giunta nel porto di Salerno

Scortata da motovedette della Gdf, tra poco sbarco 248 persone

(ANSA) - SALERNO, 11 DIC - E' attraccata al molo '3 gennaio' del porto di

Salerno della nave Geo Barents, con a bordo 248 migranti. L' imbarcazione di

Medici Senza Frontiere proviene dalla Sicilia. L' imbarcazione ha fatto

ingresso nel porto di Salerno scortata da alcune motovedette della Guardia di

Finanza. A bordo della nave ci sono anche 84 minori, di cui 78 non

accompagnati e tra poco - appena concluse alcune procedure burocratiche -

avrà inizio lo sbarco dei migranti. (ANSA).
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Salerno, sbarca la nave Geo Barents con 248 migranti. Il video

Giornalisti tenuti lontani da un cordone di forze dell' ordine. Il sindaco Vincenzo Napoli: "Salerno città ospitale"

La nave Geo Barents di Medici senza Frontiere ha attraccato al molo 3

Gennaio del porto di Salerno alle 8.33. A bordo, ci sono 248 migranti salvati in

diverse operazioni nel Mediterraneo. Accompagnata dalle pilotine, la nave e'

entrata nel porto commerciale salernitano poco prima delle 8.30. Nelle acque

del porto, presenti una motovedetta della Guardia costiera e due imbarcazioni

della Guardia di Finanza. Imponente la presenza lungo la banchina tra forze

dell' ordine, (che ha provveduto a tenere lontano i giornalisti impedendo di

fare il nostro lavoro),volontari della Protezione civile e sanitari del 118. Uno

striscione per dare il benvenuto ai migranti giunti al porto di Salerno a bordo

della nave Geo Barents di Medici senza frontiere è stato esposto all' interno

dell' area portuale da alcuni attivisti della nascente forum antirazzista di

Salerno. Decine di persone stanno seguendo le attività dei soccorritori che

stanno predisponendo le operazioni di sbarco che non sono ancora iniziate.

"Noi siamo disposti all' accoglienza ed anche in questa circostanza stiamo

dando prova di efficienza" . Lo ha detto il sindaco di Salerno, Vincenzo

Napoli, parlando con i giornalisti al porto nell' attesa delle operazioni di sbarco

dei migranti della nave "Geo Barents". Quelli di oggi è il 25mo sbarco di migranti che avviene nello scalo portuale di

Salerno. Ieri dal Comune era stato espressa qualche preoccupazione perché, come ha sottolineato lo stesso sindaco,

gran parte delle squadre della Protezione civile regionale sono ancora impegnate a Casamicciola e si ha avuto

qualche difficoltà - poi superata - nella composizione delle squadre da impiegare oggi a Salerno. "Noi andremo avanti

senza esitazione perché questa azione umanitaria - ha proseguito - è indifferibile". Video servizio di Alessandro

Memoli

Cronache Della Campania
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Salerno, terminate le operazioni di sbarco dei migranti

Dei 284 migranti arrivati sulla nave Geo Barents 84 sono minori: 20 accolti in città, 64 a Taranto

Sono terminate le operazioni di sbarco dei 284 migranti giunti nel porto di

Salerno a bordo della nave Geo Barents dell' organizzazione Medici senza

frontiere. Tra i 284 migranti c' erano anche 84 minori. Dei ragazzi, venti sono

stati accolti in strutture individuate in città dal Comune di Salerno mentre per

altri 64 nel pomeriggio è previsto il trasferimento a Taranto. Il sindaco

Vincenzo Napoli ha voluto seguire personalmente tutte le operazioni, che si

sono svolte regolarmente. A bordo anche "Condé", 10 anni, solo sulla Geo

Barents a Salerno. L' équipe di Medici senza Frontiere usa un nome di

fantasia: Condé. Ha solo dieci anni, viene dalla Guinea, è il più piccolo dei

minori non accompagnati a bordo della Geo Barents, la nave di MSF

attraccata stamattina a Salerno con 248 persone a bordo. I migranti salvati

nel Mediterraneo sono sbarcati dopo più di un altro giorno di navigazione in

condizioni avverse da quando la città campana è stata designata come il

porto sicuro di loro destinazione. La storia di Condé, come tante altre

incredibili storie di sopravvivenza ,la racconta Candida Lobes, operatrice

umanitaria di MSF a bordo della nave. "Ci ha raccontato di essere partito un

anno fa, quando aveva 9 anni, con il fratello di 17 anni; sono passati per il Niger e poi per l' Algeria. A dieci anni ha già

vissuto la traversata del deserto per diversi giorni, ha già vissuto un' intercettazione in mare dalla guardia costiera

libica e ha già vissuto una permanenza nelle prigioni libiche, nei centri di detenzione. Ci ha raccontato infatti che

qualche mese fa ha provato a traversare col fratello ma sono stati intercettati e portati in un centro di detenzione in

Libia dove sono rimasti tre settimane" spiega Lobes. "Una volta usciti, i genitori hanno potuto mandargli i soldi per

pagare il viaggio di uno solo, ed essendo lui più piccolo il viaggio costava di meno" prosegue Lobes. "Quindi il fratello

ha deciso di dargli una speranza e far partire lui. Vorrebbe raggiungere suo fratello maggiore che è in Francia". "La

capacità di questo bambino di badare a se stesso è incredibile" dice l' operatrice di MSF, "è sconcertante. Quando

gioca con gli altri bambini ci si rende conto che appunto è un bambino anche lui, ma altrimenti ha la capacità di badare

a se stesso di un adulto. Quando lo abbiamo trovato sul gommone in cui viaggiava chiaramente era molto spaventato

e piangeva, ma da quando è salito in nave non ha mai più pianto, non ha mai chiesto aiuto, è autonomo in tutto, è un

piccolo adulto che ha passato esperienze talmente forti, talmente intense, e ha visto tanta violenza, come a molti

adulti non succederà mai. Speriamo che riceva tutta l' assistenza di cui ha bisogno e che possa ritrovare al più presto

sia il fratello che è in Francia sia l' altro fratello che è rimasto in Libia". "Il ministero - spiega il viceprefetto vicario di

Salerno, Silvana D' Agostino - ha gia' pianificato un' accoglienza nazionale. Le regioni che accoglieranno la maggior

parte di questi migranti saranno la Lombardia, il Veneto, l' Umbria e la Toscana". Quanto ai
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minori non accompagnati, "saranno accolti dalla citta' di Taranto, mentre Salerno, come sempre citta' accogliente e

sensibile alle persone che sbarcano dopo aver fatto un lungo viaggio, ha dato disponibilita' ad accoglierne 20 e

inserirli nel proprio sistema Sai. Quelli che andranno a Taranto saranno 72/73, tenuto conto che sono aumentati i

numeri dei minori stranieri, che sono 84". Subito dopo aver messo piede sulla terraferma, c' e' una prima

identificazione delle persone, cui viene effettuato anche il tampone anti-Covid con l' ausilio dei sanitari dell' Asl

Salerno e dei volontari presenti. "Noi siamo assolutamente disposti all' accoglienza, starei per dire quasi

geneticamente disposti come città", sottolinea il sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli, rimarcando che, "anche in

questa circostanza, abbiamo dato prova di una efficienza e le cose stanno andando nel migliore dei modi". "La

preoccupazione - p recisa il primo cittadino - era che, siccome a Ischia e' successa una tragedia immane, tutta la

Protezione civile e gli organi di soccorso sono dislocati anche a Ischia. Abbiamo avuto difficolta' a comporre le

squadre per la presenza in questa tornata. Quindi, considerare questo aspetto per fare in modo che non si

verificassero eventuali difficolta' nella perfezione dei soccorsi". Ad ogni modo, "noi la cosa l' abbiamo retta, la stiamo

sopportando e andremo avanti con determinazione perche' riteniamo che questa azione umanitaria sia qualche cosa

di indifferibile, urgente e irrinunciabile". "Ho visto gli operatori di Medici senza Frontiere, che hanno avuto il garbo di

farmi vedere una foto che mi ha molto intenerito, un bambino nato qui. Di fronte a queste cose, ci si ferma" , dice

ancor il sindaco. Al porto di Salerno, c' e' anche il vescovo di Teggiano-Policastro, Antonio De Luca , delegato

Migrantes della Conferenza Episcopale Campana, che evidenzia come Salerno, "attraverso le strutture, la macchina

organizzativa, la partecipazione delle istituzioni, la Caritas, le associazioni, il volontariato, ha sempre dato un esempio

altissimo di accoglienza, di umanita' e di dignita'. Anche in questo momento, l' ordine e il rispetto delle regole, l'

applicazione di questa macchina precisissima prevista dai protocolli ministeriali e' un segno anche di dignita' e di

disponibilita' all' accoglienza". Lo sbarco di migranti a Salerno alimenta anche il dibattito politico, con il deputato di

Alleanza Verdi Sinistra, Franco Mari , che punta il dito contro " il Governo e il ministro" che "continuano a individuare

un avversario nelle Ong. Dal nostro punto di vista e' assolutamente sbagliato. Noi siamo qui anche per portare la

nostra solidarieta' alla nave di Medici senza Frontiere". L' arrivo della Geo Barents a Salerno rappresenta anche l'

occasione per la prima uscita ufficiale del nascente forum antirazzista a Salerno che ha esposto uno striscione per

dare il benvenuto ai rifugiati. "Siamo qui - spiega il sindacalista Anselmo Botte - per dare il benvenuto ai profughi che

arrivano a bordo di questa nave di Medici senza Frontiere e siamo qui per dire che e' un fallimento quello che il

Governo ha messo in piedi con i decreti interministeriali Piantedosi-Salvini". foto servizio Alessandro Memoli
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A Salerno sbarcano 248 naufraghi della Geo Barents, 84 sono minori

A bordo dell' imbarcazione il 7 dicembre scorso è avvenuto anche il parto di una naufraga che ha dato alla luce il
piccolo Ali

NAPOLI - E' in corso al porto di Salerno lo sbarco dei 248 migranti a bordo

della Geo Barents . Sull' imbarcazione di Medici senza frontiere anche 84

minori, di cui 74 non accompagnati. I migranti sono stati salvati nel

Mediterraneo nel corso di interventi effettuati dalla ong tra il 4 ed 6 dicembre .

A bordo dell' imbarcazione il 7 dicembre scorso è avvenuto anche il parto di

una naufraga che ha dato alla luce il piccolo Ali Sulla banchina del molo 3

gennaio, unità della protezione civile, la Caritas e le forze dell' ordine. All'

interno dell' area portuale anche uno striscione di benvenuto esposto da

attivisti del forum antirazzista di Salerno.
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Geo Barents Viaggio da incubo

A Salerno sbarcano i 248 migranti soccorsi da Msf. Ma per loro la salvezza resta un miraggio "Ci sono madri che
hanno perso i figli, bimbi sopravvissuti alle prigioni e uomini torturati"

FLAVIA AMABILE

flavia amabile inviata a Salerno Il migrante 242 ha dimenticato lo zaino a

bordo della Geo Barents. Quando ieri mattina è arrivato finalmente anche per

lui il momento di sbarcare è corso giù dalla nave, lasciandosi dietro tutto,

anche il kit con gli oggetti di prima necessità distribuito a chi sta per arrivare in

Italia. I bambini invece hanno abbandonato un enorme pupazzo messo

insieme con le boe e i salvagenti e i disegni realizzati nelle lunghe ore a bordo,

una serie di grandi fiori da colorare e una filastrocca su come prendere il lato

buono della vita. E' mezzogiorno quando la nave della ong di Medici senza

frontiere si svuota. In tre ore i 248 migranti soccorsi in mare e portati in salvo

a bordo sono sul suolo italiano, da questo momento per loro inizia una nuova

vita.

La politica degli sbarchi selettivi è durata il tempo del debutto di un governo

che pensava di essere ancora in campagna elettorale. Agli inizi di novembre a

Catania aveva provato a mostrare i muscoli minacciando di far scendere dalle

navi delle ong solo minori e persone fragili. Ieri non c' è stata traccia di

muscoli, le stesse navi che erano rimaste bloccate nel porto siciliano con centinaia di persone a bordo hanno

attraccato e fatto sbarcare oltre cinquecento migranti nell' assordante silenzio di un governo che ha trasferito all'

Unione Europea le sue rimostranze evitando di mettere ulteriormente in pericolo donne, bambini e uomini che arrivano

alle coste italiane già provati da un lungo e duro viaggio.

La prima ad arrivare è stata la Geo Barents. «Abbiamo provato invano a ottenere l' autorizzazione a sbarcare a

Malta. Sabato scorso ci siamo rivolti all' Italia. Alla seconda richiesta ci hanno dato l' autorizzazione a sbarcare a

Salerno», racconta il capomissione della Geo Barents Juan Matias Gil. Via libera, ma con una precisazione. «Nella

mail della Guardia Costiera, Salerno non era indicato come porto sicuro ma come porto di destinazione, la

terminologia che si usa per le navi merci o le navi passeggeri ma sulla Geo Barents abbiamo persone, sopravvissuti a

un naufragio, non merci».

La politica degli sbarchi selettivi sembra essere stata accantonata, ma la guerra tra governo e ong non si ferma e si

combatte anche usando termini inadeguati o allungando i tempi di permanenza sulla nave. «Eravamo davanti ad

Augusta, in Sicilia, quando abbiamo ottenuto l' autorizzazione allo sbarco. Secondo le leggi dovrebbe essere

assegnato il porto sicuro più vicino. Sarebbe bastato farci arrivare ad Augusta o di nuovo a Catania. - denuncia Juan

Matias Gil -. Invece ci hanno costretto a andare a 500 chilometri di distanza, oltre 30 ore di navigazione in più in

condizioni di burrasca». «Si tratta di cattivismo, di accanimento», sostiene Franco Mari, dell' Alleanza Verdi Sinistra
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giunto a Salerno per dare il benvenuto ai migranti.

«Sono naufraghi, persone che si trovano su una nave che è un luogo di soccorso, un primo posto sicuro ma non

possono essere trattenute a lungo a bordo, sono in condizioni di difficoltà, messe già a dura prova da un lungo

viaggio», ricorda Fulvia Conte, coordinatrice dei soccorsi sulla Geo Barents.

Fra i primi a scendere dalla nave di Medici senza frontiere c' è Condè, 10 anni, il più piccolo dei minori portati in salvo

dall' equipaggio della ong. Indossa i sandali che gli vengono offerti in fondo alla passerella e cammina con passo

sicuro sulla nuova terra. Non vuole restare in Italia, ha un fratello in Francia che lo aspetta. Viene dalla Nuova Guinea.

È partito un anno fa, quando di anni ne aveva 9, con il fratello di 17, Sono passati per il Niger e l' Algeria. Hanno

superato la traversata del deserto e provato a fare anche quella del mare per arrivare in Europa, ma sono stati

intercettati dalla guardia costiera libica. Hanno vissuto nei centri di detenzione libici sentendo le urla degli uomini

torturati nelle altre celle e sapendo di correre il rischio di rimanerci a lungo perché non avevano più soldi per tentare di

nuovo il viaggio attraverso il Mediterraneo. Alla fine in una videochiamata i genitori hanno promesso di riuscire a

mandare almeno i soldi per il suo biglietto, meno costoso perché è più piccolo. Ed ora eccolo Condé che percorre la

banchina alle undici di una domenica mattina e si infila in un autobus rosso e sa di avere svolto solo una parte della

sua missione: ora deve raggiungere il fratello più grande in Francia e trovare i soldi per far arrivare anche il secondo

fratello che è ancora in Libia.

Dietro di lui ci sono in fila gli altri minori, oltre 60 dovranno ancora affrontare un viaggio per arrivare al centro di

accoglienza di Taranto. In venti rimarranno a Salerno. Dopo i minori, a percorrere la banchina e entrare negli autobus

sono uomini e donne torturati, stuprati, abusati. C' è Amina, giovane mamma, partita dal Camerun per sfuggire da un

matrimonio violento e per dare una vita diversa alla figli di pochi anni. Purtroppo la piccola non è sopravvissuta alla

traversata nel deserto, la mamma ha dovuto seppellirla lì e proseguire il viaggio.

Un gruppo di ragazzi giovanissimi arriva, invece, dal Sud Sudan. Vivevano in un campo per sfollati, hanno conosciuto

il dolore e le barbarie della guerra. Hanno deciso di partire per sperare in una vita migliore e all' insegna della libertà.

Qualcuno, mentre tentava di scappare, è stato intercettato più volte dalla guardia costiera libica ed è finito in prigione.

Da ieri anche loro sono in Italia e possono sperare di avere un futuro.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L' arrivo al porto di Salerno della nave Geo Barents con 248 migranti: a bordo anche 84
minori

L' imbarcazione di Medici Senza Frontiere proviene dalla Sicilia Questa

mattina in Campania, al porto di Salerno, ha attraccato la nave Geo Barents,

con 248 persone a bordo. L' imbarcazione di Medici Senza Frontiere

proviene dalla Sicilia. A bordo anche 84 minori, di cui 78 non accompagnati.

Oggi è stata una giornata intensa di arrivi. E' approdata al porto di Bari -

assegnato dal governo - la nave Humanity 1, con a bordo 261 persone.

Secondo la ong Sos Humanity "ci sono persone con evidenti segni di tortura".

I migranti provengono da 22 nazioni, in prevalenza Camerun, Costa d' Avorio,

Egitto e Siria. A bordo anche 23 bambini e tre neonati. Circa 200 migranti

sono invece arrivati al porto di Reggio Calabria da un peschereccio

intercettato ieri sera dalla guardia costiera al largo di Brancaleone. Sul moto

peschereccio, scortato da due unità navali della capitaneria di porto e una

della guardia di finanza, i migranti sono circa 400. La metà di loro sbarca in

Calabria mentre l' altra metà veiene accompagnata a Messina.
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Migranti, il giorno della Geo Barents

Le operazioni di sbarco dei 248 migranti sono andate a buon fine: sono tutti già partiti per le destinazioni previste dal
piano di accoglienza

Concluse le operazioni di sbarco e di prima accoglienza dei 248 migranti

giusti nel porto di Salerno a bordo della Geo Barents, la nave di ricerca e

soccorso in mare di Medici Senza Frontiere. È il ventiseiesimo sbarco di

migranti nella città campana. Tanti i minori: 84, di cui 78 non accompagnati.

Per tutti l' incubo di un viaggio reso difficilissimo dalle condizioni meteo. Sono

stati recuperati nei giorni scorsi con tre diverse operazioni mentre su

gommoni e mezzi di fortuna cercavano di raggiungere le coste della Sicilia,

dopo aver superato in tanti il dramma della traversata del deserto libico e le

violenze. Uno dei momenti più delicati è quello dell' apporto psicologico.

Sono già tutti partiti per le destinazioni previste dal piano di accoglienza. Tutta

la rete Sai del Ministero è stata attivata. Venti minori saranno ospitati nelle

strutture del Comune di Salerno, gli altri a Taranto. I maggiorenni saranno

distribuiti in varie regioni italiane, una trentina resteranno in provincia di

Salerno nelle strutture messe a disposizione dalla Caratis.

Rai News

Salerno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 39



 

domenica 11 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 40

[ § 2 0 8 1 2 9 9 9 § ]

Sbarcati a Salerno i migranti della Geo Barents

L' imbarcazione, della ONG Medici Senza Frontiere, con 248 persone a bordo, 84 dei quali minori, già redistribuiti nei
centri di accoglienza

Duecentoquarantotto migranti, salvati in mare dalla nave Geo Barents dell'

ONG Medici Senza Frontiere tra il 4 e il 6 dicembre scorsi sono sbarcati nel

porto di Salerno. Di questi 84 sono minori, 78 dei quali non accompagnati. Le

operazioni sono procedute dalla mattinata di ieri sino al primo pomeriggio.

Sono per la maggior parte provenienti dall' Africa sub sahariana, Camerun,

Niger, Sud Sudan. Al molo salernitano protezione civile, croce rossa e caritas

per assistere i migranti, alcuni dei quali hanno affrontato un viaggio anche

lungo un anno. Dopo i controlli sanitari obbligatori sono stati trasportati nei

centri di accoglienza. Per quanto riguarda i minorenni, venti sono stati accolti

in strutture individuate in città dal Comune di Salerno. Altri 64 sono stati

accolti a Taranto. Nel servizio il delegato campano della Caritas sui migranti

don Antonio De Luca, vescovo di Teggiano-Policastro.
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Sbarco dei migranti, la Geo Barents arriva a Salerno: tra i 248 stranieri, oltre 80 minori

A bordo della nave ci sono anche 84 minori, di cui 78 non accompagnati che saranno presi in carico dal Settore
Politiche Sociali del Comune.

Salerno ospiterà grazie alla propria rete di accoglienza circa 20 minori,

mentre i restanti 60 saranno accolti a Taranto, nelle varie realtà della rete

ministeriale SAI E' attraccata al porto commerciale di Salerno, la nave Geo

Barents di Medici senza Frontiere , alle 8.33 di questa mattina. A bordo, ci

sono 248 migranti, 228 uomini e 20 donne, salvati in diverse operazioni nel

Mediterraneo. Accompagnata dalle pilotine, la nave è entrata nel molo 3

Gennaio poco prima delle 8.30. Nelle acque del porto, presenti una

motovedetta della Guardia costiera e due imbarcazioni della Guardia di

Finanza. Imponente la presenza lungo la banchina tra forze dell' ordine,

volontari della Protezione civile e sanitari del 118. Sul molo, questa mattina,

oltre al deputato di Alleanza Verdi Sinistra Franco Mari, anche una

rappresentanza del forum antirazzista di Salerno che ha esposto uno

striscione con su scritto "refugees welcome". Foto di Guglielmo Gambardella

A bordo della nave ci sono anche 84 minori, di cui 78 non accompagnati che

saranno presi in carico dal Settore Politiche Sociali del Comune. Salerno

ospiterà grazie alla propria rete di accoglienza circa 20 minori, mentre i

restanti 60 saranno accolti a Taranto, nelle varie realtà della rete ministeriale SAI. Resta attiva e pronta, tuttavia, per la

gestione di eventuali emergenze, la struttura scolastica individuata dal Comune di Salerno per dare un una prima e

pronta accoglienza a chi sta per raggiungere, dopo un difficile e tormentoso viaggio, le nostre coste.

Salerno Today

Salerno
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A bordo della Sos Humanity ci sono persone con segni di percosse

La denuncia della ong tedesca su Twitter: "Migranti costretti in acqua, brutalmente picchiati a bordo (tra cui una
donna incinta) o riportati illegalmente in Libia"

AGI - Alcuni dei 261 migranti soccorsi dalla nave di Sos Humanity che si sta

dirigendo verso il porto di Bari presentano segni di percosse . Lo scrive la

ong tedesca su Twitter. "Negli ultimi giorni il nostro equipaggio ha nuovamente

constatato nuovamente che persone in cerca di protezione sono state

costrette in acqua, brutalmente picchiate a bordo (tra cui una donna incinta) o

riportate illegalmente in #Libia. Chiediamo la fine immediata del sostegno dell'

Ue alla cosiddetta Guardia costiera libica!", scrive la ong.

Agi

Bari
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Migranti sbarco dalle 3 navi delle Ong. Humanity1, segni di tortura

In 400 sbarcano in Calabria e a Messina. La nave Geo Barents giunta nel porto di Salerno

La nave 'Humanity 1' è arrivata nel porto di Bari che le è stato assegnato dal

governo per far sbarcare i 261 migranti che ha soccorso nei giorni scorsi in

mare. I migranti provengono da 22 nazioni, in prevalenza Camerun, Costa d'

Avorio, Egitto e Siria. A bordo ci sono 40 donne, 28 adulte e 12 minorenni. In

totale ci sono 93 minorenni, 67 dei quali non accompagnati; 23 bambini sotto i

14 anni, tre neonati. Sulla nave anche tre donne incinte. . La macchina dell'

accoglienza, coordinata dalla Prefettura di Bari, è pronta per le operazioni di

sbarco, assistenza sanitaria e identificazione. Questura, guardia di finanza,

carabinieri e polizia locale, con 118, Asl, Usmaf, Croce rossa e Caritas

stanno predisponendo le attività. I primi a sbarcare saranno i migranti che

necessitano di cure. Poi toccherà ai minori non accompagnati e ai nuclei

famigliari con bambini. Saranno sottoposti a tampone e poi agli altri

accertamenti sanitari. All' interno del terminal crociere si svolgerà il

fotosegnalamento per l' identificazione. Quindi a bordo di bus i migranti

lasceranno il porto e saranno distribuiti in diversi centri di accoglienza d' Italia.

In Puglia resteranno i minori non accompagnati e pochi altri migranti. A bordo

della nave Humanity 1 ci sono persone con evidenti segni di tortura . Non ci sono malati o feriti gravi ma molti hanno

comunque bisogno di cure mediche. Ci sono anche persone che hanno subito abusi sessuali, e con ustioni dovute alla

miscela di benzina e acqua salata. Altri hanno disturbi da stress post traumatico. Molte ferite riportate in Libia sono

state curate dallo staff di Sos Humanity. Circa 200 migranti sono appena arrivati al porto di Reggio Calabria e stanno

per sbarcare dal peschereccio intercettato ieri sera dalla guardia costiera al largo di Brancaleone. Sul

motopeschereccio, scortato da due unità navali della capitaneria di porto e una della guardia di finanza, i migranti

sono circa 400. La metà di loro sbarcherà in Calabria mentre l' altra metà verrà accompagnata a Messina a bordo

dello stesso rimorchiatore che ha trainato l' imbarcazione da Brancaleone. Sono iniziate da poco le operazioni di

sbarco nel molo di ponente della città dello Stretto dove i migranti riceveranno le prime cure dai volontari della Croce

Rossa, della protezione civile e di Medici del mondo. I numeri e la nazionalità dei migranti non sono ancora

confermati fino al termine dello sbarco. Al porto ci sono i carabinieri e la polizia di stato ed è già arrivato uno dei

pullman che, dopo l' identificazione e i controlli medici, condurrà i migranti al centro di prima accoglienza in attesa di

essere trasferiti in base al riparto stabilito dal ministero dell' Interno. Le operazioni di accoglienza sono coordinate

dalla prefettura di Reggio Calabria. E' attraccata al molo '3 gennaio' del porto di Salerno della nave Geo Barents , con

a bordo 248 migranti. L' imbarcazione di Medici Senza Frontiere proviene dalla Sicilia. L' imbarcazione ha fatto

ingresso nel porto di Salerno scortata da alcune motovedette della Guardia di Finanza.

Ansa
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A bordo della nave ci sono anche 84 minori, di cui 78 non accompagnati e tra poco - appena concluse alcune

procedure burocratiche - avrà inizio lo sbarco dei migranti.

Ansa

Bari
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Sbarcata nel porto di Bari la nave di soccorso Humanity 1: a bordo 261 migranti, "alcuni
con segni di torture"

Sull' imbarcazione vi sono 40 donne, 28 adulte e 12 minorenni. In totale ci sono 93 minorenni, 67 dei quali non
accompagnati; 23 bambini sotto i 14 anni, tre neonati

E' sbarcata nel porto di  Bari la nave Humanity 1 con a bordo migranti

soccorsi in mare nei giorni scorsi ci sono persone con evidenti segni di

tortura. Lo riporta l' Ansa dopo aver sentito Sos Humanity, spiegando che non

ci sono malati o feriti gravi ma molti hanno comunque bisogno di cure

mediche.ù A bordo ci sono 40 donne, 28 adulte e 12 minorenni. In totale ci

sono 93 minorenni, 67 dei quali non accompagnati; 23 bambini sotto i 14 anni,

tre neonati. Sulla nave anche tre donne incinte. I migranti provengono da 22

nazioni, in prevalenza Camerun, Costa d' Avorio, Egitto e Siria. La macchina

dell' accoglienza, coordinata dalla Prefettura di Bari, ha attivato le operazioni

di sbarco, assistenza sanitaria e identificazione. Questura, guardia di finanza,

carabinieri e polizia locale, con 118, Asl, Usmaf, Croce rossa e Caritas

stanno predisponendo le attività. I primi a sbarcare sono i migranti che

necessitano di cure.4 Quindi toccherà ai minori non accompagnati e ai nuclei

famigliari con bambini. Saranno sottoposti a tampone e poi agli altri

accertamenti sanitari. All' interno del terminal crociere si svolgerà il

fotosegnalamento per l' identificazione. Quindi a bordo di bus i migranti

lasceranno il porto e saranno distribuiti in diversi centri di accoglienza d' Italia. In Puglia resteranno i minori non

accompagnati e pochi altri migranti.

Bari Today

Bari
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Sbarcano i naufraghi della Humanity 1: "A bordo vittime di torture e stupri"

Gli abusi sessuali sono stati perpetrati anche nei confronti degli uomini, sia mediante abusi di branco sia mediante
armi da fuoco

BARI - Ha attraccato nel porto di Bari la Humanity 1, la nave della Ong

tedesca con a bordo 261 migranti - molti dei quali provenienti da Camerun,

Egitto, Siria, Costa d' Avorio - tra cui ci sono 93 minori di cui 67 non

accompagnati . La stessa Ong ha reso noto, in un tweet, che molte delle

persone a bordo sono state "brutalmente picchiate". Regione Puglia e Asl di

Bari hanno messo a punto un piano sanitario e di protezione civile per gestire

l' arrivo dei profughi dopo il vertice che si è tenuto in prefettura ieri. Sulla

banchina dello scalo portuale ci sono i volontari della Croce rossa che è in

contatto con il personale sanitario imbarcato per coordinare eventuali

necessità di ricovero o esami specialistici. L' INFERMIERA: "CONDIZIONI

MEDICHE A BORDO INDESCRIVIBILI" " Le condizioni mediche delle

persone a bordo sono terribili non saprei come descriverle. Sono tutte

persone passate dalla Libia, tutte con segni di tortura . Segni di coltello

ovunque, di bruciature di sigarette, costole rotte dalle continue percosse e

segni di abusi sessuali. Avevamo anche tre donne incinte di cui una ha avuto

problemi e abbiamo dovuto sottoporla ad antibiotico". Lo ha riferito una

infermiera di 28 anni che era a bordo della nave Humanity 1. "Abbiamo avuto anche casi di malnutrizione e

disidratazione perché nelle carceri in Libia queste persone sono trattate in modo disumano, lasciate giorni e giorni

senza acqua e cibo - ha continuato- Molte persone abbiamo dovuto idratarle per via endovenosa. Per non parlare di

tutto lo stress psicologico e traumatico". Le persone sbarcate "erano contentissime e ci hanno ringraziato" quando

hanno appreso dell' assegnazione di un porto sicuro dopo sette giorni trascorsi in mare. "Erano felici- ha proseguito l'

infermiera- di sapere che al mondo esistono persone che si possono prendere cura di loro". LA PSICOLOGA: "A

BORDO VITTIME DI TORTURE E STUPRI" " Gli ospiti a bordo avevano subito differenti torture e abusi sessuali .

Gli abusi sessuali sono stati perpetrati anche nei confronti degli uomini, sia mediante abusi di branco sia mediante

strumentazioni tra cui armi da fuoco, soltanto per la volontà di degradare il concetto di umanità, di togliere la dignità di

essere umano". Lo ha detto la psicologa che era a bordo della nave Humanity 1 che è arrivata nel porto di Bari questa

mattina. Per otto di loro è stata necessaria l' ospedalizzazione . Si tratta di "un ragazzo epilettico, due ragazzi con

emicrania e le donne incinte". " Dal punto di vista psicologico molte persone presentavano sintomi e caratteristiche

tipiche di disturbi da stress post traumatico ", ha spiegato la psicologa ovvero "difficoltà nel dormire, nel mangiare,

nell' interagire socialmente con le altre persone, perché temevano che qualcuno potesse fare loro del male, perché per

mesi hanno subito costantemente queste violenze, giorno e notte ". "Molte di queste persone stanno sempre con gli

occhi aperti perché hanno

Dire

Bari
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imparato che per sopravvivere devono dormire con occhi aperti- ha riferito - Questo anche da parte dei bambini,

arrivati senza i genitori e accompagnati da persone che hanno cercato di salvarli perché i genitori sono morti durante

la traversata . E i bambini raccontano questo, sanno questo". "Di solito un bambino dovrebbe saper giocare, stare

con gli altri, invece i bambini su questa nave sanno difendersi dagli altri perché gli hanno insegnato questo in questi

anni", ha sottolineato la psicologa aggiungendo che " vedere un bambino che ringrazia per una bottiglia di acqua

penso sia la cosa più bella e allo stesso tempo orribile del mondo , perché un bambino che ringrazia di cuore perché

gli è stata fornita dell' acqua perché aveva sete, penso sia bellissimo ma socialmente inadeguato".

Dire

Bari
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Migranti, approdata a Bari l' Humanity 1 con 261 persone: ong: "segni di tortura"

I porti sono stati assegnati dal governo. Sbarchi anche a Reggio Calabria e a Messina

E'approdata al porto di Bari - assegnato dal governo - la nave Humanity 1,

con a bordo 261 persone. Dopo le procedure previste, i migranti sono stati

fatti sbarcare. Secondo la ong Sos Humanity "ci sono persone con evidenti

segni di tortura": hanno subito - così una fonte dell'organizzazione non

governativa - abusi sessuali, e "hanno ustioni dovute alla miscela di benzina e

acqua salata. Altri hanno disturbi da stress post traumatico. Molte ferite

riportate in Libia sono state curate dallo staff". Altri 248 sbarchi a Salerno

dalla nave Geo BarentsSempre questa mattina in Campania, al porto d i

Salerno, ha attraccato la nave Geo Barents, da cui sono sbarcate 248

persone. La nave di Medici Senza Frontiere proveniva dalla Sicilia. A bordo

anche 84 minori, di cui 78 non accompagnati. Appena concluse alcune

procedure burocratiche sono tutti discesi a terra. Altri 200 migranti sbarcano a

Reggio Calabria e a MessinaCirca 150 migranti sono invece sbarcati al porto

di Reggio Calabria da un peschereccio intercettato ieri sera dalla Guardia

costiera al largo di Brancaleone. Sul motopeschereccio, scortato da due unità

navali della capitaneria di porto e una della Guardia di finanza, i migranti erano

circa 200. Cinquanta sono stati accompagnati a Messina a bordo dello stesso rimorchiatore che ha trainato

l'imbarcazione da Brancaleone. I migranti sono stati portati nei centri di prima accoglienza in attesa di essere trasferiti

in base al riparto stabilito dal ministero dell'Interno. Tra i migranti 40 donne: 28 adulte e 12 minorenni. I minori sono

93, 67 dei quali non accompagnati, 23 bambini sotto i 14 anni e tre neonati. Sulla nave anche tre donne incinte. Le

persone sbarcate saranno distribuite in diversi centri di accoglienza.In Puglia resteranno i minori non accompagnati e

pochi altri migranti.

Rai News

Bari
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Alle Isole Eolie di nuovo collegamenti interrotti, stavolta per il vento

Isole Eolie nuovamente irraggiungibili per il forte vento che soffia da ovest ad

oltre 40 chilometri orari. Il mare è molto mosso e ha bloccato nei porti di

Lipari e Milazzo aliscafi della Liberty Lines e le navi della Siremar. Già da ieri

pomeriggio alcune corse di linea erano state sospese per le avverse

condizioni meteo marine. A soffrire di più le isole minori per le carenti

infrastrutture portuali: da Stromboli a Ginostra, da Panarea ad Alicudi, Filicudi

e Alicudi. Il meteo eoliano tuttavia cielo sereno con temperatura di 14 gradi,

umidità 86% e vento molto forte da ovest 41 km/h. © Riproduzione riservata

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Soccorso peschereccio con 400 migranti, verranno divisi fra Reggio Calabria e Messina

Circa 200 migranti sono appena arrivati al porto di Reggio Calabria e stanno

per sbarcare dal peschereccio intercettato ieri sera dalla guardia costiera al

largo di Brancaleone. Sul motopeschereccio, scortato da due unità navali

della capitaneria di porto e una della guardia di finanza, i migranti sono circa

400. La metà di loro sbarcherà in Calabria mentre l' altra metà verrà

accompagnata a Messina a bordo dello stesso rimorchiatore che ha trainato l'

imbarcazione da Brancaleone. Sono iniziate da poco le operazioni di sbarco

nel molo di ponente della città dello Stretto dove i migranti riceveranno le

prime cure dai volontari della Croce Rossa, della protezione civile e di Medici

del mondo. I numeri e la nazionalità dei migranti non sono ancora confermati

fino al termine dello sbarco. Al porto ci sono i carabinieri e la polizia di stato

ed è già arrivato uno dei pullman che, dopo l' identificazione e i controlli

medici, condurrà i migranti al centro di prima accoglienza in attesa di essere

trasferiti in base al riparto stabilito dal ministero dell' Interno. Le operazioni di

accoglienza sono coordinate dalla prefettura di Reggio Calabria. Sempre

stamattina, 11 dicembre, è attraccata al molo «3 gennaio» del porto di

Salerno la nave Geo Barents, con a bordo 248 migranti. L' imbarcazione di Medici senza frontiere proviene dalla

Sicilia. Ha fatto ingresso nel porto di Salerno scortata da alcune motovedette della guardia di finanza. A bordo della

nave ci sono anche 84 minori, di cui 78 non accompagnati e tra poco - appena concluse alcune procedure

burocratiche - avrà inizio lo sbarco dei migranti. © Riproduzione riservata

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Migranti, sbarchi tra la Calabria e Messina

Su un motopeschereccio, scortato da due unità navali della capitaneria di porto e una della guardia di finanza, i
migranti sono circa 400.

Circa 200 migranti sono appena arrivati al porto di Reggio Calabria e stanno

per sbarcare dal peschereccio intercettato ieri sera dalla guardia costiera al

largo di Brancaleone. Sul motopeschereccio, scortato da due unità navali

della capitaneria di porto e una della guardia di finanza, i migranti sono circa

400. La metà di loro sbarcherà in Calabria mentre l' altra metà verrà

accompagnata a Messina a bordo dello stesso rimorchiatore che a trainato l'

imbarcazione da Brancaleone. Sono iniziate da poco le operazioni di sbarco

nel molo di ponente della città dello Stretto dove i migranti riceveranno le

prime cure dai volontari della Croce Rossa, della protezione civile e di Medici

del mondo. I numeri e la nazionalità dei migranti non sono ancora confermati

fino al termine dello sbarco. Al porto ci sono i carabinieri e la polizia di stato

ed è già arrivato uno dei pullman che, dopo l' identificazione e i controlli

medici, condurrà i migranti al centro di prima accoglienza in attesa di essere

trasferiti in base al riparto stabilito dal ministero dell' Interno. Le operazioni di

accoglienza sono coordinate dalla prefettura di Reggio Calabria. Di più su

questi argomenti:

lasicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Arrivati 200 migranti al porto di Reggio Calabria, 49 verranno trasferiti a Messina

1' DI LETTURA Sono circa 200 i migranti arrivati al porto di Reggio Calabria

e sbarcati dal peschereccio intercettato ieri sera dalla guardia costiera al largo

di Brancaleone, scortato da due unità navali della capitaneria di porto e una

della guardia di finanza. Circa 150 sbarcheranno in Calabria mentre 49

saranno accompagnati a Messina a bordo dello stesso rimorchiatore che ha

trainato l' imbarcazione da Brancaleone. Le operazioni di sbarco Sono

iniziate da poco le operazioni di sbarco nel molo di ponente della città dello

Stretto dove i migranti riceveranno le prime cure dai volontari della Croce

Rossa, della protezione civile e di Medici del mondo. I numeri e la nazionalità

dei migranti non sono ancora confermati fino al termine dello sbarco. Al porto

ci sono i carabinieri e la polizia di stato ed è già arrivato uno dei pullman che,

dopo l' identificazione e i controlli medici, condurrà i migranti al centro di

prima accoglienza in attesa di essere trasferiti in base al riparto stabilito dal

ministero dell' Interno. Le operazioni di accoglienza sono coordinate dalla

prefettura di Reggio Calabria. Attraccata la nave Geo Barents Sempre

stamattina, 11 dicembre, è attraccata al molo «3 gennaio» del porto d i

Salerno la nave Geo Barents, con a bordo 248 migranti. L' imbarcazione di Medici senza frontiere proviene dalla

Sicilia. Ha fatto ingresso nel porto di Salerno scortata da alcune motovedette della guardia di finanza. A bordo della

nave ci sono anche 84 minori, di cui 78 non accompagnati e tra poco - appena concluse alcune procedure

burocratiche - avrà inizio lo sbarco dei migranti. Tags: migranti Commenti piragna abbiate il coraggio di dire a questa

gente che l' Italia è finita. Altro che futuro e prospettive di nuova vita. Lascia un commento

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Oltre 200 migranti a Messina e Reggio Calabria

Oltre duecento migranti sono approdati al porto di Reggio Calabria e stanno

per sbarcare dal peschereccio intercettato ieri sera dalla guardia costiera al

largo di Brancaleone. Sul motopeschereccio, scortato da due unità navali

della capitaneria di porto e una della guardia di finanza, i migranti sono circa

400. La metà di loro sbarcherà in Calabria mentre l' altra metà verrà

accompagnata a Messina a bordo dello stesso rimorchiatore che a trainato l'

imbarcazione da Brancaleone. Sono iniziate da poco le operazioni di sbarco

nel molo di ponente della città dello Stretto dove i migranti riceveranno le

prime cure dai volontari della Croce Rossa, della protezione civile e di Medici

del mondo. I numeri e la nazionalità dei migranti non sono ancora confermati

fino al termine dello sbarco. Al porto ci sono i carabinieri e la polizia ed è già

arrivato uno dei pullman che, dopo l' identificazione e i controlli medici,

condurrà i migranti al centro di prima accoglienza in attesa di essere trasferiti

in base al riparto stabilito dal ministero dell' Interno. 0 commenti Lascia un

commento

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Migranti sbarcano in Calabria e a Messina

Circa 200 migranti sono sbarcati nel porto di Reggio Calabria dopo il

soccorso in mare della Guardia Costiera italiana che ha scortato un'

imbarcazione con a bordo complessivamente 400 persone. Comunica la

prefettura di Messina, che coordina il sistema d' accoglienza: "Una quota di

49 migranti, tutti uomini, a fronte del totale di circa 200, sta raggiungendo a

bordo del rimorchiatore il Molo Norimberga, dove verranno effettuate le prime

consuete operazioni di triage, soccorso e identificazione.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Individuato peschereccio con 400 migranti: saranno divisi tra Messina e Reggio Calabria

MESSINA - Circa 200 migranti sono arrivati al porto di Reggio Calabria e

stanno per sbarcare dal peschereccio intercettato ieri sera dalla Guardia Cos

... peschereccio intercettato ieri sera dalla Guardia Costiera al largo di

Brancaleone Sul motopeschereccio, scortato da due unità navali della

Capitaneria di Porto e una della Guardia di Finanza, i migranti sono circa 400.

La metà di loro sbarcherà in Calabria mentre l' altra metà verrà accompagnata

a Messina a bordo dello stesso rimorchiatore che ha trainato l' imbarcazione

da Brancaleone. Sono iniziate da poco le operazioni di sbarco nel molo di

ponente della città dello Stretto dove i migranti riceveranno le prime cure dai

volontari della Croce Rossa , della Protezione civile e di Medici del mondo I

numeri e la nazionalità dei migranti non sono ancora confermati fino al termine

dello sbarco. Al porto ci sono i carabinieri e la Polizia di Stato ed è già

arrivato uno dei pullman che, dopo l' identificazione e i controlli medici,

condurrà i migranti al centro di prima accoglienza in attesa di essere trasferiti

in base al riparto stabilito dal ministero dell' Interno. Le operazioni di

accoglienza sono coordinate dalla Prefettura di Reggio Calabria. Sempre

stamattina, 11 dicembre, è attraccata al molo "3 gennaio" del porto di Salerno la nave Geo Barents , con a bordo 248

migranti L' imbarcazione di Medici senza frontiere proviene dalla Sicilia facendo ingresso nel porto di Salerno

scortata da alcune motovedette della Guardia di Finanza A bordo della nave ci sono anche 84 minori , di cui 78 non

accompagnati e tra poco, appena concluse alcune procedure burocratiche, avrà inizio lo sbarco dei migranti. Articoli

correlati Per restare informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook

Instagram e Twitter
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Sbarco di migranti in Calabria, 49 in arrivo al Molo Norimberga di Messina

Lo comunica la prefettura, che coordina il sistema d' accoglienza

MESSINA - Un nuovo sbarco in Calabria e 49 migranti in arrivo al molo

Norimberga. Nella tarda serata di ieri sabato 10 dicembre, è stata attivavata

una procedura di Sar ( Search and Rescue, ricerca e salvataggio) nei

confronti di un peschereccio in navigazione al largo di Brancaleone/Africo. Il

convoglio, fornito di rimorchiatore, scortato da tre unità della Guardia

Costiera, si è diretto verso il porto di Reggio Calabria, con arrivo intorno alle

7 della mattina di oggi domenica 11 dicembre. Comunica la prefettura di

Messina: "Una quota di 49 migranti, tutti uomini, a fronte del totale di circa

200, sta raggiungendo a bordo del rimorchiatore Megrez il Molo Norimberga,

dove verranno effettuate le prime consuete operazioni di triage (controllo a

terra, n.d.r.), soccorso e identificazione. Il sistema di accoglienza, composto

dai consueti componenti, viene coordinato dalla prefettura di Messina". Tag:
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"Le alluvioni nel Messinese sono il frutto di un dissesto generale provocato dagli uomini"

Le associazioni Legambiente del Longano e Legambiente del Tirreno auspicano un' inversione di tendenza nelle
politiche per il territorio

"Le alluvioni nel Messinese sono dovute a un dissesto generalizzato

provocato dagli esseri umani". E la messa in sicurezza è sempre la priorità .

Le associazioni Legambiente del Longano e Legambiente del Tirreno,

"esaminando le trasformazioni subite negli ultimi anni dal nostro territorio e

analizzando le conseguenze disastrose che ne sono derivate, lanciano l'

allarme sul rischio per la stessa incolumità della popolazione, che, in caso di

piogge abbondanti, incombe quotidianamente e soprattutto nel periodo

autunnale. A pochi giorni dagli eventi atmosferici che hanno colpito, in

particolare, i Comuni di Barcellona Pozzo di Gotto, Milazzo, Castroreale,

Rodí Milici e Terme Vigliatore, allagando vaste aree con acqua e detriti e

causando danni di non poco conto, occorre allargare lo sguardo per capire

cosa sia successo per determinare periodicamente conseguenze così gravi".

In sostanza, "i fenomeni descritti risultano dovuti non soltanto ai fattori

climatici ma soprattutto ad errori antropici che hanno provocato un dissesto

generalizzato . Di conseguenza, è necessario un attento lavoro di analisi e un

vasto intervento di ripristino degli equilibri idrologici ed idrogeologici ". "Reso

vulnerabile il territorio collinare e la pianura fino alla fascia costiera" Sottolineano le associazioni: "Il nostro territorio,

geomorfologicamente così vario, nel corso degli anni ha subito trasformazioni antropiche che ne hanno

profondamente modificato l' assetto originario, senza che venissero previste le ripercussioni a medio e lungo termine

sull' ambiente naturale. Oggi possiamo constatare come sia stato reso particolarmente vulnerabile tanto il territorio

collinare, quanto la pianura fino alla fascia costiera. In particolare, per quanto attiene la collina, gli sbancamenti, per l'

apertura di strade il più delle volte inutili; gli incendi, spesso dolosi, che si verificano con cadenza annuale; l'

abbandono dei terrazzamenti agricoli, che contribuivano a frenare il ruscellamento; hanno determinato un aumento

dell' attività erosiva e della franosità , con grosse portate d' acqua e detriti che dilagano a valle". Continua la nota: "Un

tempo queste portate alluvionali venivano smaltite dai torrenti e dal sistema sapiente delle saje. Oggi però i torrenti

sono stati irrigiditi con briglie e con colate di cemento, in modo tale che ne è risultato alterato il naturale deflusso delle

acque sia superficiali che sotterranee. E il sistema delle saje è stato parzialmente abbandonato o distrutto, con grave

alterazione della confluenza delle acque negli impluvi naturali. Di conseguenza grossi volumi idrologici, che le reti

drenanti non riescono più a smaltire, invadono le aree di pianura, con l' aggravante che gran parte della superficie di

potenziale assorbimento è stata impermeabilizzata a causa di un' un' edificazione selvaggia e di un' indiscriminata

occupazione delle cosiddette fasce di rispetto . E infine, paradossalmente, a causa dell' imbrigliamento dei torrenti
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nei settori montani e mediani, si è determinato il mancato apporto detritico, vitale per il naturale ripascimento delle

spiagge, determinando i noti fenomeni di erosione della fascia costiera". Aggiugono le sezioni di Legambiente:

"Anche l' allagamento della contrada Migliavacca di Milazzo è stato determinato da cause analoghe. In particolare, i

bacini imbriferi del territorio collinare di Santa Lucia e San Filippo sono sempre più caratterizzati da dissesto

idrologico e idrogeologico, per cattiva regimentazione delle acque meteoriche, disboscamento, assenza di vasche di

drenaggio di saje e casse di espansione. Pertanto maggiori portate d' acqua arrivano oggi più velocemente nella

Piana a causa dell' alterazione degli antichi equilibri idrologici. Nella Piana poi l' impermeabilizzazione del territorio,

dovuto all' espansione edilizia, alla costruzione di nuove strade, e soprattutto al mancato convogliamento delle portate

meteoriche verso i corsi d' acqua, determinano gli allagamenti cui abbiamo assistito". Continuano gli esponenti di

Legambiente: "Molti però si domandano come si sia potuto verificare un allagamento così esteso e abbondante in

una vasta area della Piana, quando la contrada Migliavacca rimane limitrofa alla fascia costiera. L' alluvione di fango è

stata possibile per la mancanza di opere di deflusso e di drenaggio collegate con il mare. Riteniamo che l'

ampliamento della banchina del Porto abbia determinato un effetto "diga" sulla massa d' acqua, che, non trovando

punti di confluenza verso il mare, ha allagato strade e piazze invadendo i piani terra con grave pericolo per l'

incolumità, tanta paura nella popolazione e danni consistenti. Addirittura, essendosi determinato l' allagamento anche

della strada costiera, a un metro dal mare, la riflessione amara non può non considerare il danno dovuto alla scarsa

qualità delle nuove progettazioni, che non tengono conto delle più elementari condizioni al contorno". Tag:
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Augusta | Il porto sede del terminal containers dello scalo di Catania

Sarà trasferito nel porto di Augusta il terminal container che attualmente opera nel porto di Catania. E' una decisione
assunta dal presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina che, a tal proposito, ha informato il Consiglio comunale
durante una seduta monotematica in cui ha parlato dall'attività fino ad ora svolta delle potenzialità, delle carenze e
del futuro del porto.
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Il terminal containers sarà trasferito dal porto di Catania a quello di

Augusta. Lo ha annunciato il presidente dell'Adsp del mare d i  Sicilia

orientale, (di cui dallo scorso agosto fa parte anche lo scalo di Pozzallo)

Francesco Di Sarcina, durante la seduta di Consiglio comunale

monotematica, r ichiesta dall 'opposizione e votata anche dalla

maggioranza con l'attuale governance dell'ente portuale. Un incontro che

abbiamo sposato in seguito alla richiesta dell'opposizione votata da tutti

ha detto il sindaco Giuseppe Di Mare già il presidente Di Sarcina mi aveva

comunicato la sua intenzione di parlare in quest'aula ed è ciò che si sta

facendo. Abbiamo creato un clima di grande sinergia. Stiamo lavorando

anche su alcune misure che riguardano Augusta insieme all'Adsp e ad altri

enti, penso al terzo ponte o al Federico II. Ho sempre sentito dire che il

nostro porto è il vero volano della città e la possibilità presente e futura per

lo sviluppo del territorio e, quindi, ci può dare tanto. Ritengo che e mi

voglio augurare che, da qui a qualche anno, effettivamente lasceremo

Augusta in condizioni migliori. E' chiaro che non si può fare tutto in una

volta però, oggi ci sono risorse e possibilità per far crescere lo sviluppo economico dell' attività legata al nostro porto,

seppur in un contesto difficile. Il momento non è sicuramente dei migliori: la guerra in Ucraina, la crisi energetica e

quella all'interno del nostro territorio legata alle varie vicende del petrolchimico non aiuta il lavoro di chi deve

immaginare una programmazione ed attuarla, ma sono certo che, con i propositi, l'energia e le azioni che stiamo

mettendo in campo riusciremo a fare tanto per il nostro territorio. Quando ho assunto il mandato ho preferito non fare

né promesse né dichiarazioni roboanti ha detto Di sarcina perché credo che questo sia uno di quei porti che, di

questo tipo di promesse ne hanno ricevute per troppo tempo. Il presidente dell'Adsp ha ricordato che l'Autorità di

sistema portuale è stata costituita nei porti di interesse nazionale ed internazionale per promuovere e sviluppare i

traffici marittimi con una riforma nel 2016 che ha previsto accorpamenti tra porti. Lo scalo di Augusta ha aggiunto è in

un sistema che ora è costituito da tre porti perché da agosto si è aggiunto anche quello di Pozzallo e prima era

composto solo da Augusta (capofila porto Core) e Catania. L'obiettivo fondamentale di chi li amministra è quello di

cercare di farli rendere al meglio, ma non sempre riescono a fare sistema. Francesco Di Sarcina ha parlato di come

fare sistema e di qual è il ruolo del porto di Augusta in questo sistema. Augusta e Catania sono significativamente

diversi tra loro, quello etneo è piccolo ed è situato
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all'interno della città e svolge fondamentalmente attività di traghetti, ma anche un po' di contenitori, pesca, diporto,

crocieristica. Però a farla da patrona sono i traghetti che portano i camion. Il porto di augusta è molto grande, la sua

rada è la più grande d'Italia e ci sono aspetti che con Catania non hanno nulla a che vedere: c'è il petrolchimico che è

quello che ha generato lo status di porto Core per Augusta che è una realtà estremamente importante. Abbiamo poi la

parte del porto commerciale che non si presta ad attività traghettistica ma ad attività commerciali di rinfuse e di

contenitori e poi c'è una parte cantieristica non trascurabile che a Catania manca grazie alla quale vivono aziende e

famiglie. E da un'analisi che ho fatto questa diversità tra i due porti è un bene non è un male perché la cosa peggiore

è quando mettono insieme dei porti che fanno la stessa cosa. L'omogeneità tra i porti non è un vantaggio crea solo

un'irrisolvibile concorrenza invece la diversità, se ben gestita, crea ricchezza, forza, comunità. Studiando questi

aspetti mi sono convinto del fatto che, il porto di Augusta può trarre beneficio da quello di Catania e viceversa e

quindi si può fare sistema per restituire ai singoli territori un valore aggiunto. Si può fare sistema con Catania

razionalizzando al meglio le funzioni portuali. Augusta ha una spiccata vocazione nel settore delle rinfuse e dei

contenitori, ma non si vede allo stato attuale una grossa quantità di merci tale da riempire i piazzali. Vuol dire che un

insieme di cose forse non sono state messe in fila per bene nel tempo e bisogna agire per migliorarle. Se questo

porto riesce ad esprimere un milione e mezzo di tonnellate l'anno con la superfice che abbiamo potremo fare

decisamente di più. Quando sono arrivato ho chiesto di calcolare un dato che non era mai venuto fuori ponendo la

seguente domanda: ogni metro quadrato quanti chili di merce riceve ogni anno? Ed ho scoperto che ci sono

concessioni che non arrivano ad una tonnellata l'anno che è nulla di niente è pari a zero insomma, qualche altra

concessione rende poco di più, ma non ci sono valor., Da un lato essendoci tanto margine di crescita ciò ci deve

confortare, dall'altro siamo veramente sotto. Ci vuole una cura ben decisa per cambiare perché questi numeri non

sono degni di un porto Core. Per risolvere il problema non posso avviare i traghetti. Ciò perché le principali nonché

uniche rotte di collegamento tra Catania e le altre zone d'Italia vanno tutte verso su e quindi le linee che in questo

momento partono dal nostro sistema portuale hanno tutte necessità di andare verso nord per trovare traffico. Anche

quando avremo un binario nel porto di Augusta ce ne faremo poco se non si realizzerà il ponte sullo stretto. Si Tratta

di fortificare il valore che il porto ha nelle rinfuse e nei contenitori, abbiamo dunque preso la decisione di spostare il

terminal contenitori di Catania ad Augusta perché mentre a Catania abbiamo una superfice non espandibile di 10 -15

mila mq a disposizione dei container quindi il traffico non crescerà mai, ad Augusta ci sono praterie da utilizzare e

possiamo realizzare uno di quei sogni che si sono sempre raccontati qui ad Augusta quello di avere un porto hub di

contenitori. In realtà il porto hub non lo avremo mai almeno da qui a pochi anni. Al momento è escluso perché prima di

tutto non c'è ancora una condizione infrastrutturale del porto adeguata, e poi non ci sono queste merci. Si realizza con

un volume di contenitori pari almeno a un milione di tius l'anno, per averli o ci dovrebbe essere un mercato interno
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siciliano che li assorbe oppure bisognerebbe avere la capacità di esportarlo in Italia che in questo momento non è

facile. Il transhipment in Italia sta miseramente franando. E quindi la cosa migliore per avviare un terminal container è

partire da chi questo mestiere già lo fa. Il presidente Di Sarcina avuto cura e cautela di andare a parlare con alcuni

importanti armatori mondiali per chiedere loro se eventualmente potessero avere un interesse qualora si aprisse un

terminal container ad Augusta a portare qualche nave, la risposta è stata positiva. Pertangto ha sottolineato il

presidente dell'Adsp -siamo nelle condizioni di dire che se spostiamo i contenitori da Catania ad Augusta e gli diamo

un giusto spazio (quindi non sacrificati come a Catania) c'è una concreta possibilità di far crescere il traffico ad

Augusta che significa occupazione diretta ed indiretta ed altro. Appronteremo molto presto un piano di

riorganizzazione degli spazi per i quali io sto dialogando con tutti gli operatori del porto di Augusta a condizione che

accettino il fatto che, le cose devono cambiare perché altrimenti è inutile piangersi addosso. Si deve fare entro la fine

dell'anno prossimo perché lo status di porto Core non l'avremo in eterno; ce l'ha dato la Comunità europea e come ce

l'ha dato se lo riprende. Uno dei pilastri per questa qualifica oltre al petrolchimico è il fatto di avere un terminal

contenitori e se ciò non avverrà entro il 2023, nel 2024 non saremo più porto Core e probabilmente neanche più sede

di Autorità portuale, quindi il gioco è pesante non è uno scherzo. Io spero a gennaio di dare una proiezione dei traffici

di oggi e delle prospettive, concrete e non millantate, di traffico del porto di Augusta a riorganizzazione avvenuta che

vedremo crescere nel corso dei mesi.Il vantaggio di questa operazione nella logica di sistema sta nel fatto che: il

porto di Augusta prende da Catania il beneficio cioè un terminal organizzato che gli permetterà di crearne uno

efficiente di contenitori. Augusta a Catania dà la liberazione di 15 mila metri quadrati dove oggi ci sono i containers e

che potranno essere utilizzati per sistemare meglio il traffico traghetti che nel comune etneo funziona a meraviglia e

così vuole continuare. Ricevo tante richieste di aumento di traffici di traghetti per Catania. Un'altra operazione sulla

quale il presidente Di Sarcina vorrebbe lavorare per Augusta è quella di favorire la creazione di un silos, un impianto

per i grani, per i frumenti in porto. E ancora si è espresso positivamente nei confronti della cantieristica. Esiste un

mercato tale da dire ha aggiunto investiamo nella rada di Augusta e creiamo un hub della cantieristica che poi può

essere anche da volano di crescita. La diga foranea dove realizzarlo è lontana dalla città, i fondali non mancano, gli

spazi neppure, la voglia di lavorare neanche. La cantieristica dà tanto lavoro qualificato; per esempio si potrebbe qui

fare quella sulle navi commerciali o da crociera. E ancora ha parlato delle opere infrastrutturali in corso di

realizzazione e della necessità di creare un deposito di Gnl. Dopo la dettagliata relazione di Francesco Di Sarcina,

presente insieme al segretario generale dell'Adsp Attilio Montalto, il presidente del Consiglio comunale Marco Stella

ha aperto il dibattito. Hanno preso la parola i consiglieri: Manuel Mangano, Roberto Conti, Giancarlo Triberio, Marco

Niciforo, Milena Contento, Paolo Trigilio, Roberta Suppo, ai quali il presidente ed il segretario dell'Adsp hanno dato

risposta. Mangano si è ritenuto soddisfatto: tutti hanno votato
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affinché lei fosse qui bene analizzare numeri e mercato. Ci sono tanti giovani che sognano di rimanere ad Augusta

senza avere la necessità di trasferirsi altrove per cercare lavoro è molto importante farli rimanere qui perché chi vuole

ed ha le competenze necessarie in ambito portuale deve poterlo fare. Per Conti. è bene attrezzare le infrastrutture del

porto. Ciò che ha detto sulla cantieristica mi alletta. Bisogna togliere la concessione a chi non ha mercato altrimenti

non ha senso che abbia una postazione. Come minoranza abbiamo chiesto questo incontro. La città da sempre spera

che il porto sia quello strumento in più di sviluppo ha detto Triberio ponendo domande su allargamento dei confini

dell'Adsp e sul rigassificatore chiedendo se creerebbe problemi scoraggiando gli investitori, sulle gru realizzate e mai

messe in funzione e sul ponte sullo stretto. Niciforo ha sottolineato l'aspetto politico: Quest'amministrazione è stata

seduta al tavolo che ha consentito la nomina del presidente Di Sarcina e ha creato lo spazio politico affinché questo

fosse un fatto acclarato oggi. Il presidente oggi ha compiuto un'operazione verità, mostrandoci prospettive rosee e di

ciò noi siamo contenti. Certo ci aspettano sfide importanti da qui ad 8 anni auspicando una riconferma alle guida del

Comune e dell'Adsp. La bonifica dei fondali è un altro tema che andrebbe affrontato con una certa delicatezza e di

difficile gestione a livello locale perché interviene la politica del ministero. E ancora ci sono i progetti del Pnrr da

mettere a terra, i bandi, i milioni di euro in fase di gara. Occorre creare alternative di sviluppo e di crescita del porto

alle industrie che sono dei privati.Contento ha ricordato: le osservazioni violente fatte dall'attuale amministrazione

comunale nei confronti della precedente governance che ha dovuto gestire fusione dei due porti. Non bisogna

nascondere il fatto che questo è un porto naturale ma che fonda la sua principale importanza proprio sulla zona

industriale. Oggi non esiste una visione diversa perché se dovessero chiudere gli impianti, i container non

reggerebbero più l'esistenza stessa del porto. Sottovalutare il rischio della chiusura della zona industriale con la

chiusura dell'Ias dà una visione parziale ed incompleta. L'Adsp sarebbe dovuta intervenire in prefettura. Ben vengano

le sue idee però non bisogna dimenticare il core business di questo porto che è la zona industriale. Per Trigilio

sinergia tra Adsp e Comune è una parola molto importante: perche finalmente lavorano insieme per lo sviluppo della

nostra città ha aggiunto sottolineando programmazione e diversificazione. Ben vengano le sue idee e la fattiva

collaborazione con l'Amministrazione comunale.Di Sarcina rispondendo a Conti ha evidenziato il fatto che, le navi

possono arrivare anche domani: non manca niente se non la volontà di farle venire, le banchine, i piazzali e i fondali li

abbiamo, ma bisogna che ci sia un'organizzazione di impresa adeguata e colgo il suo invito. Gli sforzi di questo

periodo sono orientati a cercare delle quadre perché di imprenditori veri e di qualità ad Augusta ce ne sono tanti. A

Triberio su allargamento confini ha risposto dicendo che quel documento di programmazione strategica non è stato

approvato dal ministero ma sono state stralciate tutte quelle aree che non erano facenti parti della circoscrizione

dell'autorità portuale. Si tratta di vedere se l'attuale amministrazione lo vuole fare ha aggiunto Di Sarcina io non ho

tutta questa voglia di averne di nuove. Quello che faremo non è un rigassificatore
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ma un deposito di gnl per bunkeraggio a largo. Il Gnl è il futuro della trazione navale. Problemi particolari con questo

tipo di impianto non ce ne sono chiaramente esistono le norme di sicurezza che vanno rispettate.Il segretario

generale dell'Adsp Attilio Montalto riguardo alle gru ha rammentato che nella fase di collaudo furono fatti errori e le gru

si piegarono. Abbiamo ribadito la necessità di smontarle da tre anni non vengono sottoposte a manutenzione. Al di là

dell'aspetto di carattere penale, noi nel frattempo abbiamo dato incarico ad un progettista di fama importantissima il

quale ha già redatto il progetto per lo smontaggio prevedendone i costi. Il perito del giudice di recente è venuto ad

Augusta ed ha fatto un'ulteriore perizia in quota e quindi quando la consegnerà entro i prossimi tre mesi con ogni

probabilità potremmo iniziare a pensare di smontarle. Ma questo aspetto si collega ad un altro del finanziamento che

abbiamo ricevuto per queste gru, che ha portato ad altre opere come quelle del prolungamento della banchina perché

le gru fanno parte integrante di questo finanziamento Pon che abbiamo ricevuto (decine di milioni e che

necessariamente entro il 2023 dobbiamo portare a compimento quindi oltre a smontarle dobbiamo procurarcene delle

altre, cosa che abbiamo fatto e siamo riusciti a farci autorizzare all'acquisto di gru non fisse ma su gomma che a

breve compreremo per completare il progetto e non perdere una quantità di denaro ingente che la Commissione

europea ci avrebbe chiesto indietro.Di Sarcina rispondendo a Niciforo ha detto: non so cosa accadrà tra 8 anni ma

colgo i lati positivi dell'osservazione. La bonifica dei fondali è vero che è importante, ma ricordo che ci sono dei temi

che sfuggono al destino dell'Adsp uno di questi è proprio la bonifica che è materia del ministero dell'Ambiente, per cui

noi possiamo fare, come abbiamo fatto e come faremo ancora, compulsare, sollecitare. Per il petrolchimico non mi

sottraggo ai giudizi e alle considerazioni che non possono essere solo lusinghieri. Non è un caso che i temi

occupazionali e del futuro del polo industriale siano trattati direttamente dai ministri a Roma perché sono argomenti di

portata sovraterritoriale anche se a macchia stiamo cercando di portare avanti iniziative legate alla conversione

green, da un lato dialogando con queste aziende che hanno, quasi tutte, un progetto di riconversione futuro, e

cercando di favorire iniziative di implementazione di nuovi impianti di energie alternative e quindi green (solare, eolico)

che si affiancheranno in una prima fase al comparto energetico tradizionale e poi nei tempi e nei modi andranno a

sostituirsi. Ciò naturalmente sperando che non ci sia un effetto deleterio della crisi in atto perché non so chi potrebbe

gestirlo di sicuro non l'Autorità di sistema portuale perché sono compiti del ministero.Per l'Ias le posso assicurare ha

continuato rispondendo al consigliere Contento che non sono andate via navi per questo motivo perché sono pochi i

porti dove si può scaricare. E se le navi ormeggiassero solo negli scali dove si può scaricare la sentina

ormeggerebbero in 3/ 4 porti d'Italia e non è così. In realtà la norma prevede che quando non si può scaricare si

chiede alla Capitaneria di porto una deroga e si sbarca al porto successivo. Però la nave viene, il problema è per gli

operatori che non possono svolgere tale attività. Non abbiamo registrato nessuna cancellazione di servizio. Per

quanto riguarda questi operatori io non mi sento di dover dire di non aver fatto nulla in quanto ho compiuto una serie

di azioni che hanno portato ad un
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risultato, ma nei prossimi giorni abbiamo la possibilità di svuotare queste bettoline. Naturalmente in un quadro

generale in cui vi è un'indagine della magistratura, oggi sono il meno adatto a garantire a queste persone certezze per

l'immediato futuro perché non c'è un impianto alternativo.Il consigliere Suppo ha sollevato dubbi sulla collocazione

dell'impianto di Gas naturale liquefatto ed il presidente Di Sarcina ha assicurato che il rifornimento delle navi di Gnl

avverrà a largo. Prima dell'avvio dei lavori il vice presidente del Consiglio comunale, Biagio Tribulato, assente per

motivi di salute ha inviato il seguente messaggio di cui ha dato lettura Marco Stella: mi corre l' obbligo, nella qualità di

capo del gruppo consiliare misto, nonché di consigliere anziano con le funzioni vicarie dell' ufficio di presidenza del

Consiglio comunale della Città di Augusta, di volgere il mio personale saluto al presidente dell' Autorità di sistema

portuale ed i migliori auguri di buon proseguo del lavoro già intrapreso da diversi mesi nella valorizzazione del porto

della nostra città. Sono certo che con la programmazione già messa in campo, il rafforzamento della sinergia tra le

pubbliche amministrazioni e gli Enti che insistono sul nostro territorio, il consolidamento degli intenti a beneficio del

nostro porto con la deputazione regionale e nazionale, le interlocuzioni costanti con gli operatori Portuali, si possa

addivenire presto ad interventi concreti che riportino la centralità del porto nel più ampio piano di sviluppo del nostro

territorio.
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Migranti: primi arrivi nei porti delle navi delle ong

Viminale: 'Nessun dietrofront sull' immigrazione'

In arrivo in queste ore nei porti italiani diverse navi di soccorso con a bordo

migranti. Circa 200 migranti sono giunti al porto di Reggio Calabria e stanno

per sbarcare dal peschereccio intercettato ieri sera dalla guardia costiera al

largo di Brancaleone. Sul motopeschereccio, scortato da due unità navali

della capitaneria di porto e una della guardia di finanza, i migranti sono circa

400. Gli altri 200, infatti, saranno accompagnati a Messina . I numeri e la

nazionalità dei migranti non sono ancora confermati fino al termine dello

sbarco. Al porto è già arrivato uno dei pullman che, dopo l' identificazione e i

controlli medici, condurrà i migranti al centro di prima accoglienza in attesa di

essere trasferiti in base al riparto stabilito dal ministero dell' Interno. Le

operazioni di accoglienza sono coordinate dalla prefettura di Reggio Calabria.

È attesa poi al porto di Salerno la nave Geo Barents, con a bordo 248

migranti. L' imbarcazione di Medici Senza Frontiere proviene dalla Sicilia

dove ha fatto scalo per una emergenza sanitaria a bordo. I migranti stati tratti

in salvo nel Mediterraneo tra il 4 ed il 6 dicembre. A bordo della nave ci sono

anche 84 minori, di cui 78 non accompagnati. Sulla banchina del molo '3

gennaio' è già partita la macchina dei soccorsi. La Humanity 1 è attesa invece al porto di Bari . A bordo ci sono 261

persone soccorse in mare nei giorni scorsi di cui 93 minori, 140 uomini e 28 donne. Dopo essere sbarcati, i migranti

saranno sottoposti alle procedure di controllo sanitario e identificazione. Gran parte delle persone partirà per centri di

accoglienza in altre regioni mentre i minori non accompagnati resteranno in Puglia e un altro gruppo di migranti sarà

ospitato nel Centro accoglienza e richiedenti asilo (Cara) di Bari-Palese. Nessun dietrofront sull' immigrazione . Il

Viminale - fanno sapere fonti del ministero - ha dato via libera all' approdo delle navi delle ong perché l' approssimarsi

del maltempo e le condizioni del mare avrebbero a breve esposto le persone a bordo a rischi. Le ong, come già

accaduto precedentemente, proseguono le fonti, "ne avrebbero tratto un pretesto per dichiarare lo stato di emergenza

a bordo e avrebbero così fatto ingresso nei porti della Sicilia, i cui centri di accoglienza sono già congestionati di

presenze, rimanendo peraltro in prossimità dei loro scenari operativi". Le azioni delle Ong "spesso rischiose e

provocatorie favoriscono in molti casi l' ingresso in Italia di migranti economici che non hanno alcun diritto a entrare e

rimanere in Italia. È questo a prescindere dai dichiarati intenti umanitari". Così fonti del Viminale, aggiungendo che " le

Ong rappresentano un fattore che incentiva i migranti a partire . Fanno pattugliamento sistematico. Portano in acque

italiane migranti raccolti in acque di altri Paesi. Raccolgono in mare persone che hanno pagato uno scafista, dunque

un criminale, per entrare illegalmente in Italia". Alcune ong, si sottolinea, "finiscono per rappresentare, anche loro

malgrado, un elemento chiave della filiera che ingrossa l' immigrazione irregolare in Italia".
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Il Viminale è già al lavoro per presentare nuove norme per garantire la sicurezza delle frontiere e stroncare la tratta

degli esseri umani che arricchisce gli scafisti e non solo. Dobbiamo arrivare a un sistema di ingressi regolari, nell'

interesse degli stessi aventi diritto". Così fonti del ministero, le quali ricordano che "la linea del Governo è chiara: 1)

contrasto all' immigrazione irregolare; 2) inserimento e integrazione dei migranti regolari, con appositi accordi con i

paesi di transito e di partenza". Le navi delle ong hanno ricevuto il place of safety dall' Italia per attraccare ma il

governo assicura che questo non significa nessun passo indietro sulla politica dell' accoglienza. Nessuna linea soft

dunque, tanto che anche sulla rotta balcanica, Md, Arci Asgi, Acli e Cgil richiamano il governo al rispetto della legge

italiana e delle convenzioni internazionali perché i "'respingimenti informali' in Slovenia sono una gravissima violazione

dei diritti umani". Il Viminale ha annunciato di essere "già al lavoro per presentare nuove norme per garantire la

sicurezza delle frontiere e stroncare la tratta degli esseri umani che arricchisce gli scafisti e non solo. Dobbiamo

arrivare a un sistema di ingressi regolari, nell' interesse degli stessi aventi diritto".
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Porti: 41 milioni per la realizzazione di opere infrastrutturali

Firmato dai Ministri Salvini e Giorgetti il Decreto Interministeriale

Roma. Quarantuno milioni di euro per i porti italiani per la realizzazione di

opere infrastrutturali nonché per il potenziamento dei servizi e dei

collegamenti stradali e ferroviari. Lo stabilisce il Decreto firmato dal Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, di concerto con il Ministro

dell​Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, e prevede tra l​altro la

ripartizione dei fondi. Si tratta di una quota parte dell ​IVA dovuta per

l​importazione di merci che transitano nei porti italiani, che alimenta un

apposito Fondo per il finanziamento e l​adeguamento dei porti. Per il 2021 la

quota spettante, come detto, è pari a 41 milioni di euro: l​80%, 32mln e 800

mila euro, saranno suddivisi per Autorità Portuale, tenuto conto del volume

delle importazioni dei porti; il restante 20% in misura perequativa sulla base

dei Piani Operativi Triennali e dei Piani Regolatori Portuali. Saranno finanziate

prioritariamente le iniziative immediatamente cantierabili. Entro 30 giorni dalla

pubblicazione del Decreto le Autorità di Sistema Portuale dovranno

presentare il piano degli interventi al MIT.
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Stretto dei Dardanelli e Bosforo ancora off per navi senza 'lettera di assicurazione'

Soluzione parziale ancora al disaccordo sulla richiesta della lettera di assicurazione della Turchia.

Ankara. Con l​entrata in vigore del tetto al prezzo del petrolio di esportazione,

Ankara ha iniziato a chiedere conferma delle coperture assicurative. Una nota

del Ministero dei Trasporti turco invitava le Autorità Marittime e Portuali a

chiedere a tutte le petroliere in transito di fornire ​documentazioni​ comprovanti

la copertura assicurativa su eventuali incidenti o fuoriuscite di greggio, anche

in caso di violazione delle sanzioni. Una garanzia che però le Società

assicuratrici hanno affermato da subito di non potere dare. La situazione di

stallo tra la Turchia e gli Assicuratori di Responsabilità Civile occidentali sulle

sanzioni non ha portato ancora a una soluzione; il che significa che più barili

di greggio rimangono bloccati, in attesa di transitare sul Bosforo o sui

Dardanelli. Le precedenti dichiarazioni del Ministero dei Trasporti turco sulla

chiusura dello Stretto per le petroliere russe senza assicurazione sono

sembrate in linea con gli alleati della NATO. E l​altro giorno, il Ministero dei

Trasporti turco ha ripetuto, però, che il gran numero di navi all​ancora, in attesa

di transitare nello Stretto non dovrebbe essere utilizzato per esercitare

pressioni sulla Turchia sulle norme che richiedono la ​prova​ che le petroliere

siano assicurate. E ancora, che saranno rimosse dalle sue acque turche tutte le petroliere cariche di petrolio che non

hanno lettere di assicurazione. Non era chiaro se ciò potesse effettivamente comportare la liberazione di alcune delle

navi bloccate. Si è parlato, da parte delle Agenzie di stampa internazionali, di circa 18 milioni di barili di petrolio

bloccati ai Dardanelli perché la Turchia non consente il passaggio attraverso il Bosforo e i Dardanelli. La Turchia ha

richiesto nuove lettere di assicurazione del carico ai vettori in seguito all​entrata in vigore del limite di prezzo del

petrolio russo di 60 dollari al barile. Il Ministero dei Trasporti turco, con la nota di ieri, ha affermato che sta lavorando

a una soluzione separata per le navi senza lettere dirette alle raffinerie turche. Finora non era stato difficile verificare

se una nave fosse assicurata con un P&I Club per la ​Responsabilità Civile​ in quanto vi è un elenco regolarmente

aggiornato su ciascuno dei siti web dei 13 Club del Gruppo. Il requisito della Turchia, però, è andato oltre, richiedendo

una garanzia di copertura anche se la nave avesse infranto le sanzioni. L​International Group of P&I Clubs ha

affermato che questo requisito è inaccettabile e, in pratica, impossibile, in quanto mette i Club in pericolo di infrangere

le norme sulle sanzioni. Quasi tutte le navi in attesa provengono dal Kazakistan, ma le regole della Turchia si

applicano a qualsiasi petroliera con un carico a bordo, non solo a quelle russe. Il numero di petroliere in attesa nel Mar

Nero per attraversare lo stretto del Bosforo di Istanbul in direzione del Mediterraneo è aumentato da cinque a 16

giovedì 8 dicembre, secondo la Tribeca Shipping Agency di Istanbul. Ha detto

Il Nautilus

Focus



 

domenica 11 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 69

[ § 2 0 8 1 2 9 7 7 § ]

che cinque petroliere più lunghe di 200 metri si sono aggiunte alle 11 già in attesa a nord dello Stretto del Bosforo

per attraversare in direzione sud verso il Mar Mediterraneo, oltre alle 11 nominate il giorno prima. Allo Stretto dei

Dardanelli, più a sud, nove petroliere erano in attesa di attraversare in direzione sud, rispetto alle 12 del giorno prima,

ha detto l​Agenzia. Tre petroliere avrebbero dovuto attraversare lo Stretto giovedì, due in rotta da Tuapse in Russia a

Fujairah negli Emirati Arabi Uniti e una in rotta da Tuzla in Turchia a Sidi Kerir in Egitto. Le navi hanno generalmente

un​assicurazione di protezione e indennizzo (P&I), che copre le richieste di risarcimento, inclusi i danni ambientali e le

lesioni personali. Le polizze H&M (Separate Hull and Machinery) coprono le navi da danni fisici. Le Autorità turche

hanno introdotto nuovi requisiti, entrati in vigore all​inizio di dicembre, secondo cui ogni nave deve disporre di una

copertura assicurativa P&I per tutte le circostanze durante la navigazione nelle acque turche o durante le soste nei

porti. Gli Stati Uniti affermano che il limite al tetto massimo del prezzo si applica solo al petrolio russo e non

richiedeva ulteriori controlli sulle navi che attraversano le acque territoriali turche (ad esempio, il petrolio kazako non

richiedeva tali controlli ). Regno Unito, Stati Uniti e UE stanno lavorando a stretto contatto con il Governo turco e le

industrie marittime e assicurative per chiarire l​applicazione del tetto massimo del prezzo del petrolio e raggiungere

una risoluzione; non c​e motivo per cui alle navi fosse negato l​accesso allo Stretto del Bosforo per motivi ambientali o

di salute e sicurezza. La Russia è preoccupata per lo stallo di navi cisterna in aumento e sta discutendo la questione

con le Compagnie assicurative. All​ultimo momento, questa mattina, la Turchia ha fatto marcia indietro e ha deciso di

non volere uno scontro aperto con la Russia, riconoscendo tranquillamente l​assicurazione russa per la spedizione di

merci. Quindi le navi con petrolio continueranno normalmente a consegnare materie prime attraverso lo Stretto turco.

Il Bosforo, un corso d​acqua di 17 miglia che collega il Mar Nero al Mar di Marmara e infine al Mar Mediterraneo, è

uno dei punti di strozzatura più importanti del mondo per il transito marittimo del petrolio. Secondo un​analisi dell​US

Energy Information Administration nel 2017 oltre il 3% dell​offerta mondiale, ovvero 3 milioni di barili al giorno,

provenienti principalmente dalla Russia e dal Mar Caspio, è transitata attraverso il Bosforo. Lo Stretto dei Dardanelli

lungo 40 miglia collega separatamente il Mar di Marmara con l​Egeo e il Mar Mediterraneo. Abele Carruezzo.
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A novembre il traffico delle merci nei porti russi è aumentato del +7,9%

In calo solo le importazioni

Lo scorso mese i porti marittimi russi hanno movimentato 73,7 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +7,9% rispetto a 68,3 milioni di

tonnellate a novembre 2021. L' aumento è stato generato principalmente dalla

crescita dei volumi di carichi all' esportazione che costituiscono quasi l' 80%

del traffico complessivo e che a novembre 2022 hanno totalizzato 57,7 milioni

di tonnellate (+7,2%). In rialzo anche il traffico di transito con 5,9 milioni di

tonnellate (+9,3%) e il traffico di cabotaggio con 6,7 milioni di tonnellate

(+19,6%). Così come avviene dal marzo scorso, appena iniziata la guerra

contro l' Ucraina con l' invasione del territorio da parte delle truppe di Mosca

avviata il 24 febbraio, il traffico di importazione, ad eccezione dell' agosto

scorso, anche a novembre ha segnato una flessione essendo ammontato a

3,3 milioni di tonnellate (-8,3%). Lo scorso mese il solo traffico di merci

secche si è attestato a 36,4 milioni di tonnellate (+11,7%), di cui 18,0 milioni di

tonnellate di carbone (+17,6%), 5,8 milioni di tonnellate di cereali (+87,1%),

3,6 milioni di tonnellate di merci in container (-28,0%), 2,6 milioni di tonnellate

di fertilizzanti minerali (+29,0%), 1,5 milioni di tonnellate di metalli ferrosi

(-34,8%) e 0,8 milioni di tonnellate di minerali (-33,3%). Nel settore delle rinfuse liquide il traffico totale è stato di 37,3

milioni di tonnellate (+4,5%), incluse 21,6 milioni di tonnellate di petrolio grezzo (+5,4%), 12,1 milioni di tonnellate di

prodotti petroliferi (+5,2%), 2,8 milioni di tonnellate di gas naturale liquefatto (-9,7%) e 0,5 milioni di tonnellate di

prodotti alimentari (0%). Quanto ai volumi di traffico movimentato dai sistemi portuali delle diverse regioni della

Federazione Russa, a novembre 2022 i porti del Bacino del Mar d' Azov-Mar Nero hanno movimentato 24,0 milioni di

tonnellate di carichi (+20,6%), quelli del Mar Baltico 21,6 milioni di tonnellate (-3,1%), i porti dell' Estremo Oriente 19,4

milioni di tonnellate (+10,2%), i porti del Bacino Artico 8,0 milioni di tonnellate (+1,3%) e quelli del Mar Caspio 0,7

milioni di tonnellate (+40,0%). Nei primi undici mesi di quest' anno i porti russi hanno movimentato globalmente 768,2

milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +0,6% sul corrispondente periodo del 2021. I carichi all'

esportazione sono stati pari a 610,3 milioni di tonnellate (+0,8%), quelli all' importazione a 33,0 milioni di tonnellate

(-10,1%), i carichi in transito a 54,4 milioni di tonnellate (-6,1%) e il traffico di cabotaggio è stato di 70,4 milioni di

tonnellate (+10,2%). Nel solo comparto delle merci secche il dato totale è stato di 369,2 milioni di tonnellate (-2,6%),

di cui 189,0 milioni di tonnellate di carbone (+0,8%), 41,4 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (-25,6%), 39,9

milioni di tonnellate di cereali (+3,3%), 22,9 milioni di tonnellate di metalli ferrosi (-12,6%), 21,8 milioni di tonnellate di

fertilizzanti minerali (+25,7%), 11,9 milioni di tonnellate di minerali (+9,8%) e 6,0 milioni di tonnellate di carichi rotabili,

volume
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pari a 1,6 volte in più rispetto a quello del periodo gennaio-novembre dello scorso anno. Nel segmento delle rinfuse

liquide il dato complessivo è stato di 399,0 milioni di tonnellate (+3,7%), incluse 234,9 milioni di tonnellate di petrolio

greggio (+8,6%), 126,2 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi (-6,0%), 32,0 milioni di tonnellate di gas naturale

liquefatto (+ 9,4%) e 4,1 milioni di tonnellate di prodotti alimentari (+8,0%). Nei primi undici mesi del 2022 i porti del

Bacino Artico hanno movimentato 89,9 milioni di tonnellate di merci (+3,7%), quelli del Bacino Baltico 225,2 milioni di

tonnellate (-2,3%), i porti del Bacino del Mar Nero-Mar d' Azov 238,3 milioni di tonnellate (+1,9%), i porti del Bacino

del Mar Caspio 5,4 milioni di tonnellate (-17,0%) e gli scali portuali del Bacino dell' Estremo Oriente 209,4 milioni di

tonnellate (+1,6%).
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Decreto per la ripartizione di fondi pari a 41 milioni di euro ai porti italiani

Si tratta di una quota parte dell' IVA dovuta per l' importazione di merci che transitano nei porti

Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, e il ministro dell'

Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, hanno firmato un decreto che

assegna 41 milioni di euro ai porti italiani per la realizzazione di opere

infrastrutturali nonché per il potenziamento dei servizi e dei collegamenti

stradali e ferroviari. La cifra è una quota parte dell' IVA dovuta per l'

importazione di merci che transitano nei porti italiani, che alimenta un

apposito Fondo per il finanziamento e l' adeguamento dei porti. Per il 2021 la

quota spettante di 41 milioni di euro sarà per l' 80% suddivisa per Autorità di

Sistema Portuale tenuto conto del volume delle importazioni dei porti, mentre

il restante 20% sarà distribuito in misura perequativa sulla base dei piani

operativi triennali e dei piani regolatori portuali. Saranno finanziate

prioritariamente le iniziative immediatamente cantierabili. Entro 30 giorni dalla

pubblicazione del decreto, che prevede tra l' altro la ripartizione dei fondi, le

Autorità di Sistema Portuale dovranno presentare il piano degli interventi al

MIT.
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Dal gettito IVA 41 milioni per i porti italiani

I ministeri delle Infrastrutture e dell'Economia firmano un decreto che stanzia risorse per il potenziamento di servizi,
ferrovie e strade

Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha firmato un

decreto economico di concerto con il ministro dell'Economia, Giancarlo

Giorgetti che stanzia 41 milioni di euro ai porti italiani per la realizzazione di

opere infrastrutturali, il potenziamento dei servizi e dei collegamenti stradali e

ferroviari. Le risorse provengono da una parte dell'IVA dovuta all'importazione

delle merci via mare, che va ad alimentare un apposito fondo. Per il 2021 la

quota spettante è di 41 milioni di euro: l'80 per cento (32,8 milioni) andranno

alle autorità di sistema portuale, ripartiti sulla base del volume delle

importazioni; il 20 per cento viene invece distribuito in misura perequativa

sulla base dei piani operativi triennali e dei piani regolatori portuali. La priorità

andrà alle opere immediatamente cantierabili. Infine, entro trenta giorni dalla

pubblicazione del decreto le autorità di sistema portuale dovranno presentare

il piano degli interventi al ministero delle Infrastrutture. La Liguria è la regione

che ottiene più soldi, 16 milioni, di cui 11 milioni all'Autorità di sistema portuale

della Liguria occidentale (Genova e Savona) e 5 milioni per l'Autorità di

sistema portuale della Liguria orientale (La Spezia e Marina di Carrara). 3,6

milioni andranno all'Autorità di sistema portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, gran parte dei quali destinati alla

manutenzione straordinaria del collegamento ferroviario. Infine, A Livorno sono destinati circa tre milioni. - credito

immagine in alto
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Dal gettito IVA 41 milioni ai porti italiani

Il ministero delle Infrastrutture e quello dell' Economia firmano un decreto che

stanzia risorse per il potenziamento dei servizi e dei trasporti, finanziate dalle

imposte alle importazioni Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, ha firmato un decreto economico di concerto con il ministro dell'

Economia, Giancarlo Giorgetti che stanzia 41 milioni di euro ai porti italiani

per la realizzazione di opere infrastrutturali, il potenziamento dei servizi e dei

collegamenti stradali e ferroviari. Le risorse provengono da una parte dell' IVA

dovuta all' importazione delle merci via mare, che va ad alimentare un

apposito fondo. Per il 2021 la quota spettante è di 41 milioni di euro: l' 80 per

cento (32,8 milioni) andranno alle autorità di sistema portuale, ripartiti sulla

base del volume delle importazioni; il 20 per cento viene invece distribuito in

misura perequativa sulla base dei piani operativi triennali e dei piani regolatori

portuali. La priorità andrà alle opere immediatamente cantierabili. Infine, entro

trenta giorni dalla pubblicazione del decreto le autorità di sistema portuale

dovranno presentare il piano degli interventi al ministero delle Infrastrutture. La

Liguria è la regione che ottiene più soldi, 16 milioni, di cui 11 milioni all'

Autorità di sistema portuale della Liguria occidentale (Genova e Savona) e 5 milioni per l' Autorità di sistema portuale

della Liguria orientale (La Spezia e Marina di Carrara). 3,6 milioni andranno all' Autorità di sistema portuale di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, gran parte dei quali destinati alla manutenzione straordinaria del collegamento

ferroviario. Infine, A Livorno sono destinati circa tre milioni.
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Iva ai porti: dal fondo in arrivo alle port authority 41 milioni di euro

Agli scali liguri circa il 40% delle risorse: il riparto perequativo premia invece Oristano, Olbia, Augusta, Civitavecchia
e Barletta

10 Dicembre 2022 Come ogni anno il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti ha provveduto a calcolare il riparto di una piccola porzione dell' Iva

che Roma 'restituisce' agli scali marittimi che con i propri traffici in improt l'

hanno generata. Una nota del dicastero guidato da Matteo Salvini ha fatto

sapere che quest' anno le risorse ammontano a "41 milioni di euro per i porti

italiani per la realizzazione di opere infrastrutturali nonché per il potenziamento

dei servizi e dei collegamenti stradali e ferroviari". A stabilirlo appunto un

decreto firmato dal ministro Salvini di concerto con il ministro dell' Economia

e delle finanze, Giancarlo Giorgetti. Il dicastero in una nota ricorda come si

tratti di "una quota parte dell' Iva dovuta per l' importazione di merci che

transitano nei porti i taliani, che alimenta un apposito Fondo per i l

finanziamento e l' adeguamento dei porti". Quel minimo di autonomia

finanziaria che in anni recenti era stata concessa ai porti e che oggi il

viceministro Rixi ha fatto sapere recentemente di voler ampliare con una

nuova riforma dell' ordinamento. "Per il 2021 la quota spettante, come detto, è

pari a 41 milioni di euro: l' 80%, 32mln e 800 mila euro, saranno suddivisi per

Autorità portuale, tenuto conto del volume delle importazioni dei porti; il restante 20% in misura perequativa sulla base

dei piani operativi triennali e dei piani regolatori portuali. Saranno finanziate prioritariamente le iniziative

immediatamente cantierabili" conclude l' annuncio del dicastero romano, che specifica infine che "entro 30 giorni dalla

pubblicazione del decreto le Autorità di sistema portuale dovranno presentare il piano degli interventi al Mit". Uno dei

primi a commentare la notizia è stato Giovanni Toti, presidente della Regione Liguria, dicendo: "Bene lo stanziamento

da parte del Governo di importanti fondi per potenziare ancora il sistema dei porti liguri, strategico non solo per la

nostra regione ma per l' intero Paese e a livello europeo, con l' ormai prossima conclusione del Terzo Valico nell' asse

ferroviario tra Genova e Rotterdam. Dopo gli anni difficili della pandemia, oggi l' economia ligure e i traffici marittimi

stanno ripartendo con dati migliori delle previsioni e i nostri porti che si confermano sempre più competitivi nel

Mediterraneo e in Europa". Alla Liguria sono destinati circa 16 milioni di euro, dunque circa il 40% di tutte le risorse

disponibili a livello nazionale per questo fondo. Le port authority del Mar Tirreno settentrionale (Livorno e Piombino),

del Mar Adriatico Settentrionale (Venezia, Marghera e Chioggia) e l' Adsp del Mar Tirreno Centrale (Napoli e Salerno)

sono le altre tre che si sono aggiudicate risorse superiori a 2,5 milioni di euro. Il fondo perequativo ha invece

'premiato' gli scali dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna (1,4 milioni per alcuni interventi di security nel

porto di Oristano e 700mila euro per lavori al porto Cocciani di Olbia), il porto di Augusta (1,6 milioni per
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alcuni interventi di manutenzione straordinaria), lo scalo di Civitavecchia (3 milioni per manutenzione straordinaria al

fascio di binari di Molo Vespucci) e il porto di Barletta (1,5 milioni per il consolidamento statico e il risanamento della

banchina n.3).
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Il ritorno in Europa della Via della Seta. La Cina ora punta alla logistica italiana

Pechino in trattativa per quattro hub logistici del Nord Italia. Ma l' espansione è prevista anche in altri Paesi

Genova - La Via della Seta non si è interrotta. Ha solamente cambiato

obiettivi e soprattutto modalità di esecuzione: meno clamore, più risultati. L'

operazione di acquisto di una quota di minoranza del terminal container del

porto di Amburgo di qualche settimana fa ha imposto il più rigido silenzio sugli

obiettivi che adesso Pechino vuole portare a compimento anche in altri Paesi.

Tra questi c' è ovviamente l' Italia. Il poker italiano Da quanto apprende Il

Secolo XIX/TheMediTelegraph, la Cina punta ad acquisire peso - e quote di

società - nel settore della logistica italiana. Sarebbero quattro le trattative ben

avviate che presto dovrebbero andare in porto, per acquisire quote in

altrettanti hub logistici del Nord. Il focus sull' area settentrionale dell' Italia è

dettato dalle esigenze di Cosco, il braccio terminalistico e armatoriale di

Pechino. I traffici marittimi più importanti e i flussi commerciali verso le

industrie del nostro Pese e per il ricco mercato del Nord Europa, passano

dalle banchine del Tirreno settentrionale e dall' alto Adriatico. Così una volta

individuata l' area su cui investire, Cosco ha trovato le aziende: logistica,

magazzini, camion e treni. L' intermodalità per scendere a terra anche in

Europa come peraltro da tempo hanno fatto i concorrenti. Così dopo i moli - in Liguria i cinesi sono presenti a Vado e

gestiscono la piattaforma container - ora è il momento della supply chain. La mossa ricalca quella dei competitor:

Msc, ad esempio, da tempo ha investito nella logistica, acquisendo un peso di rilievo nei trasporti su gomma e su

ferrovia e da tempo è pronta a espandere anche la rete di hub intermodali. Ora tocca ai cinesi che in Italia si affidano

da tempo all' imprenditore genovese Augusto Cosulich, regista delle diverse operazioni. Ed è proprio il ruolo dell'

operatore italiano a suggerire che la strategia di Pechino è cambiata: gli interventi sono meno diretti, arrivano cioè

con l' intermediazione di un big locale. È la strada per realizzare gli investimenti previsti, garantendo nel contempo al

fronte politico che gli asset logistici rimangono sotto la supervisione e la gestione di un imprenditore italiano. Nel resto

d' Europa La stessa mossa sta avvenendo in queste ore anche in altri Paesi. A quanto risulta, sia in Spagna che in

Gran Bretagna la Cina sarebbe pronta a investire nelle imprese logistiche per guadagnare quote e spazi a terra. La

presenza del Dragone è forte in tutta Europa (dalla Grecia a Malta e in Germania) e ora è pronto il piano di

rafforzamento. La svolta di Amburgo L' acquisizione di una quota del 25% nel terminal container di Amburgo da parte

di Cosco, è stata al centro del dibattito politico per settimane in Germania. Alla fine è arrivato il via libera, ma le

polemiche sono state feroci. Oggi la Cina ha una presenza molto forte. Oltre al terminal container di Vado e al reefer

terminal, nel portafoglio di Cosco ci sono diversi altri porti: il Pireo in Grecia è stato uno
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dei primi scali comprati da Pechino e l' avvio della via della Seta marittima in Europa. Cosco è presente al CSP

Zeebrugge Terminal (in Belgio), a Valencia e Bilbao (in Spagna), all' Euromax terminal e ad Anversa, uno dei principali

porti europei. Fuori dal Vecchio Continente, la bandiera è stata piantata in Perù, a Suez, in Turchia, a Singapore, a

Busan nella Corea del Sud, a Seattle e ad Abu Dhabi Terminal.
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